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pùbbUcaaìone, ceni. IBO per le duccsssìm La linea sarà compo
sta ài ^ lÉJttoraj sleno iuVpipunzìoui, spazi ia caratttìte di testino-

JLrtlcoli comunicati ceut. f o la linea. ' 
Kotì si tìeu conto dogli artìcoli anotìlmi, o si reaplngon^? lettwe non 
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tHAUlO POLITICO 
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Corrono giorni e^sal tristi; per il no 
stro paese. Avvezzi, a navigare-finora 
nonlietameiite, gli è vero, né in miuto 
al fascilo della gloria, àeglì spìenaidl 
trionfi,,,jna.sp jupn.aUro evitando,gH 
scogli più, perigliosi, contro cui altri 
paesi mano fortunati urtarono colia 
nave àe\ loro risorgi mento, incauti 
nocchieri hanno ^oi creduto (H fare a 
fi(tonza collo tempeste» di.aflaarfl gli 
GltìmeiRti, gettantlp corno inutile za-
Torra le lezioni àe\ pat^sato, 

Bi quésta, insana condotta, si,i,arpo 
fata,lmento'cogli(;u(Ì9 i f ru t t i , ,6,. D,io 

aon Toglia che siano fecondi ,qi guai 
e di lagriine'pel "nostro dìsgra7Ìato 
paeso. • . 

Oeriamente di grande conforio de-
vbrio' rììii^t^re peit^'.qnapti amano le 

^ istituzioni' e sentono gratitudine per 
ia Casa fji Saroja le ìmfflflnsG attesta
zioni di affetto, ch^. da tutte ?9 p̂ T̂ -i 
del Regiio/daUGcittii m^ggjpri al più 
piccolo paesello, gìungono^lla Gorste 

in Napoli, e^rA^ugasta^PamigUa, come 
^aggiamento si eeprcsse ìi Ile, trarrà 
cosi, anche da un infausto eyento, no-
Tclla prova dì quella fedoliE\ ,e di 
queiraiwu-e, ,?h0 ^l'Italìt^iii professa
no ai Reali dì SàVpja.' 

iiiipingbJeri tov^aup pur^.aU'itEtlia 
i mesBeggi di simpatia che da lutto 
il mondo' cì^lJe^.ìgì^DSpno al • Re 
Umberto e alia Sua Casa, iiìf-ì(3iue 
allo scoppio di esecrazione per J ' J n -

fatno attentalo, ' , 
Questo esempio di solidarietà è una 

promettente caparra che Io sfacelo 
deile^ètto none an):;Q\'acos^prciòiLdo 
da,togliere ogni speranza di rigenera
zione! : "oi possiamo ancora sperare 
olle il sentimento morale non sìa del 
tutto e dovuncjuG annichilito. 

«Eà orafa visi onor- Zanardelll. 
Voi siete stato finora un galantuo-

mo\ siflto stato un galantuonio anche 
quando, dopo avere predicato fino a 
perdita di flato che Ja Destra non po-
tea governare perchè volea far eser-
jOliare dallo Stato Ift.fexrovie,^ siet^ 
diventaio Vanìnia d*un ministero che 
ha ìuauguratoPesercizio governativo 
•̂dpjltì ferrovie; aieto stato'lia-galau-
tuomo, cui mancava T intelligenza, è 
;la.cognizione delia lìhéHà pUr avenl 
dono il sontìmeotOf quando avete par; 
Iato ad,Iseo e quaado avete crcdiito 
ohe la nostra avvertenza di non scher} 
%are col fuoco fosso incubo di son^ 
nambulò; piote stato dunque fìaora> 
benché pernicioso, utt galantuomo| 

raomentodi soetà; tanto Sono' scarse , ieri sera, n"; 324^ qi^psto giornale au-
.le. notìzie politiche-di questi giorni. ; toroTOle della democrazia, domanda 

Una nuova trìstamcnto analoga a quello;cho domandiamo noi. 
quegli feve!iti'cÌ-vÌen6"dóìaMà^clelT / - E vogliamo ,citare,.teatualmeiitoao 
l'Atlantico, da una- di quelle reptìb- ' sue parole, perchè sarà bene ipicor-
hliclie meridionali, di cui sono inna- • darselo, e perchè la minutaglia della 
morati-gli adèpti dì certe'sfiiiolo, che .stampa. demf5{?ra,tica.., con - citazioni 
Svorrebbero riproduraeil modolìo nelle nioncho non traggala inganno la pub-
nostro contrade. ' ' ' • • • ;,hllca opinione. M.O jF^-w .^' 
• »ft tima'sVtelegrafa cbo il Presi-! .11 J>?W«p dice: - • • • , ^ -
deiite dol Senati), ex precidente della. . .,ji<Xa Dazic)»*? .aspett^.cbe aìanore-
Rpptibblica del;Perù, fu assasginato. . sp in te Je eccitazioni^ proTocatrìtìi!,di 

*>.^E6flO'4àipietra, di paragone per <st>- {.reazione, e.e^O; -già;--laantenuto. alto 
loro che vagheggiano le repiibblictie, ì* riépeUo alle ìstìtusiioni fondameu-

corae l'idedle tìi tiittl i governi j l ' às - , tal? deJla.MoòarchWL-e^doUo: Stato. • 
'eassinio è'W mala pianta, che alligna ; -t̂ a i^aziorie d^axan^a r.appUcazbne 
.doTunquQ IVsenfio morale non regola enofrglca dej-poteri che la leggo for-
\é azioni dei cittadini, qHaltlnilùe:8ia.' niscp .contro,ì coIp^VQlii -- •x.,..ui \ 
là forma del'governo. - ' ' j , . ; i ^ nazione esigo uria vigilanza in-

^cefeaaa„,tì costante per impoOire To-
,I>6y,a:d^ia?a%tt9,rj.,,,;, .- ' 
! Jjfi nazione confa sulla cooperazìono 

intéllìgonte ed assidua,dello autoviU 
i i -• -- --^ Hi '••• '-•.'> .- '-- • •••••• .ammin|Rtr,atJiVe.9^\ìdisiarie.per manT 

r , . , , •• tenere r impero della legge. 
Chi accu.as.e noi di yoler U r ^ i j . ^ nazlon^^almente vuole chejnes-

.loco «arebbo un.ipocrita e un bii- „v„^ ìud|;^Igel^za,trovino,gU,.sqoli;rHtn 
(jiardo- , , : gyj quali deve pB^̂ are intiera e ìuiles-1 non ci preoccupavamo 

Noi vegliamo giustizia vogliamola sibii^ j ^ gi'^^tìzia^di una società of . ion i .pe rnoa farle r. 
legge, e per n**i unmimstro.deU'ip- resa nei suoi, sentimenti pìù,sac^. . " '" 
terno c t e pemise gh ecqeasi.del gir- , j ^ ^ ^ ^ ^ ^i^^ ^ ^ j , ^ coscienza iiazio-
eoo repnbbhcano d.^Roma e SI di, ^ ^ , ^ , ^ ^ ' ^ - « 1 0 gri^o, sarà udito d^ 
chiaro,impotente dinanzi a i CijccoU ^^ t t i » ; ., i 
Barsanti, per noi è un mmìat|-o,,cho . ^^^^ ^ ^ ^^^^^^ ^ mritìor ' 
ha;,Tioiato. la legge. ^ |̂  «Reazione no, ma sugli seelleratr 

Il pianto dei xoccodrHIi, «he isl me* . .̂ ^ .̂̂  ^^^^^^^ .^^^^^^ ^^ inflessiàile là 
ravigiiawo della :nostra.c^lmB. per . gi^i,,f.i^ia\di una società msa nei 

..cfeèJn mezzo.al dolere•abbianiovo- ,^oiMn^mMi,Più-:sac.%y>• 

.}vlto risalire alle cause dei tristissimi • ••-'•''• '• ' ' " - .: ' 

u 
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chiz^ato, chi ha ubbriacàto queir ì-
gnorante^ non l*ha forse chiamato 
la campana à stormo dei Circoli sca* 
pigliati? 

Voi permettete che la rivoluxitno 
intellettuale contro il senso morale 
si espapdja.e poi igle^^ che. flQfl sì 
manifesti )à rivoluiiipne (natoriale ; 
voi permettete che.sì.gloxitìchino Af 
gesilap J^Iiiario^e Barbanti e npn vo
lete poi che il cuoco Pa^smiante a-
spiri a quella gloria j voi. permettete 

•^H^pl#^:^f^!^ .̂̂  ^ .̂ ̂ 4M^ .vicina la 
repubblica e credete che g^, animi 
'y; '̂.?,(^H^fu'i«^W,.PÌeb'?. sappian poi di-
scernere lacliffer^usa/va repubUica 
,0 socialismo V voi togliete le briglie al 
cavallo e pretendete ,poì,'cli'esso cam-

•ji - , 

IL DISCORSO \ 
DI UN UOMO ONESTO ED ABILE 

M f 

ma-cosJiorcste d'esserlo, se Bon volo; mini al passo, per la vostrst via-, voi 

i ' <- ^ ' 

: I P 

Si direbbe, che ,11 rpondo, attonito 
allo svolgersi dei cupi eventi, che fu-̂  
neatauo r liaìia, si tro^i coi^?^ii^ o a 

' . . f -
*• r 

Nessiino minàccia lai libertà, ma 
dobbiamo tutti impedire, che sotto la 
sua inaschcra, prevalga la^ libidine 
delle fazioni airombra dei ìpatriò-
tisino., ^ 

À hùon contò anche il iyiritìo di 

effetti^" noa ciicommove^ uè ci Hmovo / 
dai nostri propositi ; saper èsser' èal-7 | 
ini è ciò che occorre in' questo mo-; } • ^ 
monto, per dìscernere tra gli afiutti II nostro articolo dì ieri arponiz-
l'oro dall'orpello, ' !É^va'<!Òh uno del De Zerbì, che t re-

Il Valente pubblicista, registrate le 
protèste Imponenti dì Napoli contro 
il regicida, e lo dimostrazioni entusià--
siìche d'àifetto alla Casa di ^avoja, 
continua: • 

f r "•-??•.•?=:;': j -
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L q 

l * L U. ^ r 

d«l QkrmU di Pade»^ 
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AJSnrON OITJtlÒ BARRILI 
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Sperò un tratto, ma invano, che' 
le cose potessero aucórs^ mutarci, ma 
poco stante egli medesimo era co
stretto ad uscire dal suo naFCondiglio, 
che poteva essere, che. già forse era, 
scoperto, E ne upeì ìnfaUi, con quella 

temerUà tutta sua, che'gli aveva già 
tante volte giovato nella sua vita for
tunosa , andando a riparare nella 
casa ospitale di un gé/Hiluòrao suo 

concittadino} dove ì carabinieri an-. 
darono due volte a cercarlo ' e due 
ToUe posero le m?pi dove tgli era, 
celato, ma noi colsero, ealla monar-
chia di Savoia fa. rispfìrniìato di spar
gere il sangue di un uomo^ il èuVa-
postolato costante le doveva offrire il 
pretèsto a rialzarla bandiera del vinto 
dì Novara, deireBtinto di Opórto/ 

l caBì del 29 di giugno nel 1851, 
misero In chiaro un doppio errore, 
della rivoluzione e del govèrno ad «n 
tempo; della rivoluzione, che lasciò 
(hgglral il quarto d* ora della vitto
ria, aspettando un regnale, ,e SÌ vi
de in rott^. sonza pufo avijr coinr 
battuto; del goverao che fu ccltoal-

PrtypTìfià ktteraria dei fratelli Trevfis 

l'impensata, non €hbe vera notizia 
del tentativo che tardi, ed anche que
sta; manchevole. • ' • 

Si disse dai lodatori ad ogni costo 
che l 'autorità sapeva tutto, ma che 
non volle fgominare 1 disegni ^del ri
voltosi, poiché mirava a coglierli tutti 
quanti in una retata- Cotesto non è 
puntò da credersi, ehi Comandava in 
quel tempo a Genova ron aveva uè 
menfe acuta uè pólso fermo per un 
eitfaito pvppORiio. Si Bggìun^a.che 
questa città, per la sua gìacìiura, iion 
è luopro accomodato ad uh giuoco si-
miglionte, e nessun presidio, fpsse 
anco dì ventimila uomini/ potrebbe; 
starvi sal*Jo duo giórni; quando una 
rivolta fossé'écijppiata^ Ora lo riyoltp 
si fià" Iti cii'e guifìa cbìuinciaiio, ma 
non come finiscano,' e ìnnanài al pe-, 
ricolo di gravi tumulti un comari-

delia sètta ; ma se fosse giusta, e quanto 
non è compito nostro indagare. Que
sto oi è; n ^ , che d^l rivolgiménti di, 
Genova e' l o n ebbe che un lieve sen-; 
tore, e più tardi, quando gliene giunse 
notì^ìa^ non l'ebbe intiera per nitìdòi 
da uscirne senza scornó-

Ed ora torniamo al nostro racconto. 
Abbiamo lasciato Lorenzo Sàlvanì chb 
si recava al suo posto di combatti
mento, sulle otto diserà, in unaViót-
tola^del sestiere dì' Frè. 

ate aprir gli occhi neppure oggi, 
.t3tl{)^iiiYM0 credutoicltó noi facèsfel-i 
mo lucGicarG sotto ai vostri occhi hr* 

I 

mi idi iOpposizìono e invece noìVJ mò-̂  
Stravaso, le a imi dell'esperienzày^é 
armi della verità;.voi avete creduto 
che noi ̂ non̂  ci pi^eoocupafrsìmd di voi, 
^ ^ pe?* rovesciarvi, quando che^iioi 

che delle istitu-
rovesciare, i 

Ppjl^ate, Quaxevole ZanardelU :, se 
ieri 11 Re fosse siato amma^jxatol . . 
: Che cosa sai*ébbe ravv^nìito? pen-j 

S f t t e ! ^ • ' :•' yr::- ../.- - • i -- ' i 
r 

' Himaneva^e voi ministro della reg-! 
genie? V'avrebhertf sópfatetttì: O'a* 
vreste v dovuto.ron^ere ite 4^8^^^^^^ 
reazione e^pen^ietterle che, cieca.© 
devastatrice, essi inondasse I'Itàlia,ie 

.affogasse la libertà^ "̂  •• : j 
; Ammazzare ò essere amma22atò:j 

questo : .sarebbe : stato il dìlemitìà ^n-' 
che.per voi- . .- .,' , { 

E rifaliaj questo sodalìzio èacro-
.santOj cementato .dal sangue^di tauti^ 

martiri, quest' opera gloriosa della 
nostra gloriosa gene^razJqne, ecc^s^-
rebbe stata forse sfasciata dalcapriòcio' 
d 'un birbaccione che per queàt'Italif; 
non ha mai combattuto, i 

Ma chi ha stimolato^ chi ha cato-

I -

^ -

somministrate il curaro e volete, poì 
chó i mùscoli, e i neiTPi restino tran-
quillLB impossìbile; se non volete gli 
affetti, non dovete volere le cause; 
'Mutate strada! fftte che^questo in

fame attentato sìa il punto coronato 
d'Anna politica pericolosa, non la pri-
hàà nota d'una più vas^a tragedia.. [ 

NoneccetiBodireazipno, ma governo. 
La vostra teorica di.govèrao era non 

governare. ,, . 
^Permettendo le fontane dì vino e 

•feH.ft T^fappM sf^è,inaugurò un*aii 
Imcol nome di Ch^coli HarmntL voi 
non potete impedire, [ler qiiauto qiie^ 
sto popolo sìa abituato al, vino, che 
qualche ubbriaco non si veda. E gli 
iifobiflachi non sì ìlnaitano sempre a 
chiacchierare sconclusionatampute* 
' Ieri ne aveste uno che non $1 limitò 
a parlare; se lo lasciate impumio! se 
li Oli chìticlete là chiave di quelle fon
tane, domani tìd avrete Un altro, cento 
al tr i ; «'bisognerà poi mescere molto 
"sàhetie^ bella Vascii di quèì^fonte^per 
poterne arrestare il gettoV'^ 

Orsù, onorevole Zanardelli, non vt 
•t-ergO'ghàte di niiitàr via. Anche agli 
uomini' politici fe permesso sentire il; 
rimorso della coscieiizai» 'IZT. ' 

Lo stesso giornale cita quanto segue : 
: ^ .Onorevole Zaiìftrdolli, è Cavonf'ehtì 
parla —parla nella seduta parlameli^ 
taro dei 16.aprile 1858—.0avéur"che, 
non era meno onesto di voi, che nén 
^avoa bisogno- di,. T&iitare \k pi-opria 
onestà per farla rispettarO/ e ché'delle 

•,c.oae,dello Stato sei'ne ìnteiuleva uà 
.pp'^,j^ù di,voi, ' n * 
. È Cavour che parla. Scovrìtèvi'H 
,0Rpq; e imparate r 
-(.«lirepubblicani nùi loro fogli diec-
r.no;)sCot non vogliamo alleanze con 
Governi costitujii né con imperii, uè 
repubbliche; la nostra grande alleata 
è, la rivoluziono. loeensati i che e l i 
dono che la rivoluzione, che mette
rebbe nuovamente in pericolo i grandi 
principii su cui riposa l'ordine sociale 
potesse essere favorevole alla causa 
delia libertà in Kiiropa. Insensati I che 
non veggono che una tale rivoluzione 
avrebbe per effetto quasi sicuro di far 
scomparire ogni vestigio di ^libertà sul 
continente europeo, e di rieondurci 
forsè'aì tempi di raeeza ! Iiiseasati I 
ài, ma di,buo|ia;^0de,;^,ci^^ ci'fanno co
noscere le loro aspìraglpni, le quali 
'iòh'sòrio aspirazioni patriottiche, ma 

w ; ' 

. '̂r 
dante di soldatesche dee ponzare ad 
nna ba'se di operazione,' Ja q'ùnìe gli 
consenta di aver tutta la sua gente 
riunita, né in penuria di munizioni 
da bocca o da fucco.Ed^Mcoperi^^ 
diceva più su infelicissimo ll^digogiio 
del comandante railitaro, se la lòtta 
fosse iiicoiAiTJciata da senjio in città-

Altri {e furono di parto énÌOTÌcale, 
che allora osteggiava il gover'^o'^ìo-
montese, come quégli che non vbleva 
essere né cartìe né pesce, né sofio-
care ogni germe dijrivoluiiiono a prò' 
degli altri governi italiani, nS get
t a i ^ alio impreso più arrisicate con 
suo danno gravissimo) altri accusa-
rótto il.'govèrnó dì sapere ogni cosa, 

ma di aver lasciato correrò, peirphè 
i tentativi di Livorno o di Napoli, dai 
quali avrebbe potuto cavarp ^ii co
strutto, non andassero fallUK 

CAPITOLO XII, 
r • 

Dove k ìiB^ffe dome andasse a finire 
t'impresa di Lorenzo SaluanL 

il nostro gìovinotto era stato^ poco 
dianzi dal capo della rivolta, ed aveva 
avuto un lungo colloquio con esso luì, 
tanto per iBdettai:sì d'ogni cosa che 
avesse a fare, (|uapto ^ per fermare ì 
luodì più acconci a collegare l 'im-

;:presa col centro dell'fizione,, e poter^ 
^ne avere, ad ogni occorrenza, consi-
sigli t>d aiuto. 

Per ciò che si pggyiirdava.a Jui> 
comandante di quella perigUosa fazio
ne, €gU,dov>eva andajra^Bo al spo/rì-
trovo dì Prè, Colaggiù avrebbe trpr 
vato cento womtini, con armi o mu* 
nìaibnì,,gi^4*r* '̂̂ ^^*^E^*?* parte rac
colti al pianterreno di pna caf;a a Hi 
già nota, parto in uno stambugio, o 
cantina, o stalla, cho fosse, di xìm'̂  
jpettQ alla <^3a auaidetta, dP»de, per 
là strettezza del vicolo, avrebbe pò* 
tnip ageyplnieja f̂i»^ ^ sep^^i pericolo» 
comumcuiti ad ogni ora, ad og»ì istan
te, con essi. 

QHesli cento^ uomini, pestìi gotto il 
comando supremo di Lorenzo, ertuio 

L*afl2U^3 ftì'capolino su pei diari Î  jiìvìsi in ^fto drappoUì>ad ognuno del 

^ ^ ^ f V v ^ ' x > ^ \ ^ :%î  t ^ i v - • 
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ottiali erano aBsegnatì due uffizialì,. 
scelti tra ì più animosi e tra i più 
esperti dallo stesso Salvanì. Il primo > 

•drappellg,^^6 doveva esser raccolto 
al pian^^r^BO della casa sovraccen- : 
'nat9, era guidato da due ottimi'po
mpeiani, il Martini ed il Fresia, uno dei 
quali aveva fatto le campagne del 184S 
e del 1849, e l'altro, dì firesco uscito 
dal servìzio militare, conosceva benis-
Simo il fatto suo. Al secondo drap-
"pelió era praposto'xiti Naya, li>mhardp, 
aneli' egli prode soldato, e un liuberti, 
genovese, giovine, adolescente quasi, 
ma ardito e volonteroso che nulla più. 
Seguivano i capi squadra che non ìsts-
remo a nominare, ì quali ripètevano 
il loro grado e ruflÉciò^dà'cotesto, che 
eglino avevano^ ciascheduno per ?è, 
iiYati nell'impresa €> raccolti a manlr 
^olb gli àmicU 

•^11 tentativo delia Darsena non do
veva comiuciare che al segnale con
venuto per l'anione simultanea di tutti 
1 ceuirì particolari ideila rivolta in 
cìHà. E il modo in cui qxiesto tenta
tivo ave^ya ad easeve condoltOi î on è 
da raccontarsi in queste |)agìne- Ba
sti sape t=é che, oltre'^ìnfez^i consueti 
delia guerra, ci fera un sottll strata
gemma; immaginato da Lorenzo ed 
approvato dai capij i qualiì " pofffa
cevano assegnamento sopra altri spe-
dionti'e fortunale corabinaxioni, che 
nemmanco s* hanno a dir quì> a gtìfìrra 
finita, anzi neppur cominciata. 

Neil' andare al ritrovo, e avendo a 
passar6;'per le vje più popolose dì Ga-
nova, Lorenzo si stupì dì non veder 
piti gejjlo dei consueto a diporto, GU 
pareva che a quell'ora e mW> imibru-
pive,: e con tutta quella carua in peli
tela [per dirla allii volgare), dovettse 

! ^ : . • • • ^ -
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che V Italia; 
. . . . ^ La setta repubbljlcsna dopo 

alcuni stolti tentativi, la-y êd âmo.̂  nei 
suoi scritti ftccpstàrsi, a poco a poco a 

Hedri/ ^' ' " " "'' ' 

; gnori;' * un ìkito gr^ve, , h un t^ìj^o 
luttuosissimo, È oltre ogni dire'^olq-
iròso che esìsta una fa;̂ ionQ italìfn^, 
la .quale abbia potuto concepire e pre
dicare una ciosi jìGtasta, \|na.cosi or
rìbile dottrina- io so che' la respon-
sabî ^̂  questo fatto non dee rica
dere interamente sui traviati che i^a^-
ho seguito questa perversa dottrina} 

f » * f * 

.notarsi in città maggior brulichio di 
persone. Ma egli tosto sì fece a pen
sare che, essendo, già forse tutti gli 
nomini pia deliberati a l loro posto, 
quella tiauquillità delle vie poteva 
.essere un buon segnoj e con questo^ 
pensiero in mente, giungeva nel vi-
CRIQ, dov' era la meta del suo viag
gio. Colà gli avvenne come ai destrieri^ 
generosi, che l'odor della polvere da 
cannone li scuote, UHafranca, li rende 
più Sialdi, La lotta era imminente; il 
pericolo lucominciava; Lorenzo rizzò 
alteramente il capo, e l'animo suo si 

riebbe^ si fece pari ' all' altezaa dei 
casi. 

Dopo avere sbadatamente alzati gli 
occhi e sbirciata una scritta entrò 
Rifilata in un andito buio. Perito co
me era del luogo, sì inoltrò con passo 
lieve e sicuro fino allo svolto di una 
parete; trovò brancicando un uscio, 
e bussò leggermente due volte, 

— Chìi è ? gli fu chiesto di dentro. 
— Patria! rispose sommesso, acco

stando lej labbra alla commettitura 
dellVlmpoata collo stipite; 

A quella parola, magica come"il fa
moso sesamo di Ali Babà abWfSi Mitte 
^•V'na notie^ l'uscio sì aperse, e Sai-
vani entrò pronlamente nel vano-

—.11 comafidante ! disse una voce-
"^ Ah, BifcU voi, Martini? Buona 

sera 1 I nostri uomini ci saranno git\ 
tutti, quest'ora--. 
: \t— Magavi ci foy^evo i due torxi, ed 
tilteo la meift, che sarebbe tanto di 
guadagnato 1 risposie' U Martini; Io ci 
ho il sospetto che molti siano dal no
taio a far testamento, e non giungano 
che a pappa fatta-;, se pure non la 
sarà una frittala. 

Quest'ultima parte del periodo, il 

Martini se la tenne' tra ' dènti,.e^spl 
la riferiamo, tanto per "dipingervi 
ri'uomo, .ffa; o '̂é tue ìé Judfco, àlee 
il proverbio latino. E il MàrtiUi, co-

•••î e iesue ' parole dimostravano,'>ra 
u ^ capo amisno, se altro fu mài, Sem
pre ricco dì facezie, strambòtti ed al
tre piacevolezze, anche nei momenti 
più gravi; vero tipo, di popolano ge
novese, col suo ingegno naturale e noìi 
senza una certa coltura letitìrflria, 
frutto di btìoiia volontà, anziché di 
studi fatti. Aveva trentacinque aniiz, 
era scapolo^ aveva combattuto in Lom
bardia ed era giunto al grado di sot-
toneute nella difesa di Venezia; tor
nato in patria, aveva ripjjrliato il suo 
antico'mestiere di bottaio, e faceva 
la capruggine ai barili, ai carrateUi, 
e cacciava innanzi i cerchi a colpi di 
mazzo, colla medesima^ ilarità,,coli* 
medesima lena operosa, cofi cui s'era 
guadagnata un'al tra capruggine, YO-
gUam dire: il perchio di fllp d'argento, 
intorno alla fascia del sua berretta da 
Volontario. NS tra il piallettò, la spi
na, il mazzo, il cocchiumatoio e gli 
altri ferri dell'arte, dimenticava la 
politicsi, vero,ed unico ferro, stiam 
per dire, dell'anima sua. Neile ore dì 
ozio, leggeva sempva; si metteva quo
tidianamente in corpo Vllalis, del PO' 
^plq, il Mppìmento, e quaut'altri fo
gli stampati gli capitassero sotto, la 
mani ; né SQÌtJiat^ U leggeva, ma y\ 
facDu le sue chiose^ e so mai lo scrit-
^eré gii usciva ^\ riga, avevate a sen
tirlo, come Io pettinava coli* aualiUT 

gua! Meglio gli sarebbq stato, alio 
scrittore tapino, dì averla. & fare colla 

J . . 

si?a.,,epina e col suo mazzo da bottaio. 
J f V , i 
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SO e proRJamo altaniente che 1 sistemi 
che hanno condotto tanta gente a y„i-
vare per tanti anni fra 1 dotovl tiel-
Vesillo, fra le angbl^fi ( l ^ ì | miseria, 
net rammarico ddSa patrìalpor^uta ; 
Cho ì sistemi f̂ìG coii^fnfiwo animi 
tìhe la natura aff̂ a dotati di Sensi ge
nerosi a vi\;or3:Iojitatì| da ogni affotto 
di famigUa hatiuo gran parto della 
responsabili t ^ e ì fa1|i^iie Jio ricor
dati /'segni ài appy^ovazioneJx nulla 
di meno questi fatti esìstendo, noi do
vevamo preoccuparcene-

È un gran maio per T Italia che 
'all'estero si possa dire: vi è ia quella 
nazione un setta che professa la teo
ria dolVassas,sÌnio politico! ma quello 
f:Vè più grave, più doloroso, o si-
gnorj, sarebbe che queste orribili dot
trino trovassero jiella penìsola un ter
reno in certo msdo preparato a ri
ceverle, • ^ 

«iQnaniìo sì entra nella vìa del de-
• litto, non se ne ritrae il piede. Ed è 

pur troppo^ 0 signori, interesse di co
loro che sperano di portare in Italia 
ed uscirne trionfanti, il non avere a 
fipnte un Re, giacché essi sono sicuri 
ch'egli, solo, basterebbe a deprimerla 
e a debellarla, • 

«Noi desideriamo una legislstzione 
larga « liberale, ma desìieriatno al
tresì che le istituzioni ven^atto ' ri
spettate-Qra io dico cho la esistenza 
di giornali i quali ?i professano aper
tamente repubblicani, di giornali Che 

, dichiarano, avere per iscopo di rove
sciare le nostre istituzioni e di pî o-

^muovere una — rivoltiziòtìev Io dico 
che la esistenza di questi giornali co-

\ sùtuisce un'oiro^a perenne e continua 
alla Legge, e che; rtòi abbiamo il do
vere di ppryi riparo. 

f - ' • ' u - ^ 
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poi, le tennero in freno; Zanardelli fannnncio dallo scellerato tentativo, e 
le ha lasciate ai^^naro-
•ESiaé "crodol^i^raa a torto, ma lo' 

bredo%44,̂ che quest^;. mini^^ro aasì-
oura I ^ ì'ìmpunit|-^ : 

BÌJ?o|p mostrare'cjio IMaipunitAè 
cessata)^ bisogna mostrare che vi è un 
governò; bisogna ffire oggi quél che 
domani non sì sarobbeî î̂ w in tempo 
di;.fare- '••^^mmm.- ••-• • '"• 

Provveda presto il Par lamento I 
Nngli a l t r i paesi rugUa/.ioao e* è, è 

nel basso, è la rga , è n a t u r a l e : qui h 
artificifllc, 5 ristretta, non trae forza 
che dalla Hacchozza dell'autorità. Da
teci un ministro che assicuri i pre
fetti e i questori contro la demagogia; 
e riavremo la tranquUUt-i. 

Ora abbiamo un ministro che un 
, r _ . H 

giorno puui*"ce il questore di Bologna 
per aver preveauto il regicidio, e il 
giorno appresso sì rimpiatta dietro il 
questore di Napoli facendolo rimpro
verare da* suoi giornali per non avere 
prevenuto^ 

E uno spettacolo iniecentel 

KO'n>:ii!: ITALUK)^ 

LE 
(Uiiiissionì del galìiiietto 

- Nel Piccolo Ctì Napoli giunto que
sta mattina troviamo registrata la 
Toce, già comiinicatàci dal nostro e-
gregio corrispoii'iento dì Roma, che 

•ai fosae discusso dai ministri se aia 
opportuna la dimissione del gabinetto. 

MA ii Piccolo, 6 -aoì ci associamo 
'a lui, la sconsiglia. 

Non "deve essere lecito a un assas-
sino rovesciare un governo. 

Al ministero non manca la fiducia 
dèlta Corona. 

Sua Maestà il Ke non ha altra po
litica che qhella inàacatagìi dal Par
lamento. S. M. il Re aspetta che il 
Parlamento giudichi la politica del 

'niinìatero, né dice o. fi cosa alcuna 
che possa praoccuparo questo giu
dizio. 

• ÀI giudizio del Parlamento il mini
stero non devo sottrarsi. 

; il Parlamento giudicherà se le scel-
Isragglni alle quali as3istiamo,.;8Ì6nò' 
•fl no conseguenza della pclltica del-
:i'oiior. Zanar^eìlì', e se il lasciare 
quest'uomo al potere n'on equivalga 
a cliiamare mali maggiori sul capo 
deUMtalia., , ; • 
' Auguriamoci che il Parlamento:sia 
.'pari all' altezza del pvohletua. Se ieri 
"esso pQtea volersi preoccupare del par
tito, oggi non deve avare ohe un ^ 0 
pensiero: la patria, , '< 

Aspettino dunque i ministri la voce 
del Parlamento. La kfiggia non vuole 
uscire dal compito auoj aspetta; la 
•coscienza popolare ha già condannato, 
ma aspetta ohe la voce legittima di 
essa dica la sua parola ; aspettino an
che loro ì signori ministri. 

•_ > l.-n-H 

' 11 Piccolo di Napoli scrìve: ' '' 
• Va Satto intanto che rendo piti grave 
Pavveniraehto del 17 e che rende più 
fftcile la soluzione del, problema poU-
ticbj ò seguito a Firenze. 

lersera, ripetiamo le parole dèi Ro
ma Capiiate, vi fu a Firenze un in
fame attentato contro il popolo cho 
festoso acclamava per le vie al Re 
acampato dal pericolò. Mentre una 
grande dimostrazione percorreva le 
atrade, furono esplose due boml>3 al
l'Orsini. Vi furono due morti o due 
ferUì. 
- Si attenta alle le^gi, ai attenta al 
Re; sì ferisce un primo miniatro che 
si chiama Caìroli, si attenta ai po
polo ammazzando e ferendo. Che piii? 

E da chi? Dalle associazioni, alle 
q\iall è strffó'pDrraesso puhblicamonto 
adunarsi, contarsi, infiammarsi e pre
parare razione. 

ROMA, 18. — Sua santità appe
na informato dell'attentato commesso 
contro il Re Umberto, si è affrettata 
ad iuviàiré a S, M. il Re Un telegram* 
raa concepito presso a poco nei se
guenti termini: w ^ ^ 

« Essen.idmì giunta notizia «lei de
plorevole attentato contro la vita di 
V. M. vi esprimo Io mie più vive con-
flogliànze e nel medesimo tempo le 
mie congratulazioni per essere la M-V. 
scampata dal grave pericolo. Prego 
Iddio per la conservazione della sa
lute dì V. M- LiiiQNB. T> 

TORTKO/19. — Leggiamo nella 
Gazzetta Piemontese : 

A.d onta delle più vive istanze dei 
nieclici, e delle più cai.le esortaziom 
del suo seguito, S. A- R, il duca, di 
Aosta ha-deciso di partire per Nà
poli* S. A, R. conoscendo per propria 
dolorosa esperienza qtuiil siano lo émo-̂  
ziùni che accomjiagnano i codardi at
tentati di cui sono vittime i regnanti 
da parte di mentì traviate e malsane,, 
vuole assistere e confortare il fratello 
ili questa deplorevole emei'genza; l 'a-
niòr fraterno fa iaoltE;e al generaste 
è nobile Duca un bist^no do! cuore 
l'aaaicurarai coi propri occhi che la 
ferita dei Re non è che leggiera. 

BOLOONA, 20- -r Leg^ êsì nella 
Gazzetta deWEnitUa: 

Riceviamo da S. K- il cav- Min-
ghetti la seguente ietterà, che assai 
dì bnoB grrfdo pubblichiamo : 

Preg, Mg- Birettore della Qazsetla 
dell'Emma Bologna. 

• 

Poiché le piacque di riferire nel suo 
numero d'ogî i che una dìpno^traaione 
dì studenti si recò sotto la cam Mìa-
ghetti ed acclamò al mio nome, io la 
prego di voler eziandio pubblicare in 
aggiunta queste pocho righe. 

Io fui profondamente commosso da 
questa manifestazione ohe attribuisco 
non a merito mio, ma alla immensa 
:devo2ione che professo alla dinastia 
di Sa;Voja. Dolentissimo di non essermi 
trovato presente e di non aver pò* 
'tuto esprìmere di viva voce i miei 
stìctimenti, voglio almeno che i di- [ 
mostranti sappiano che li ringrazio 
con tutto l'animo, e conserverò sem
pre riconoscente momoria della loro 
benevolenza, a me tanto più cara, 
quantocchè mi viene da giovani nei 
quali sono riposto le speranza delia 
patria-

Gradisca 1 miei distinti saluti. 
pologncu 19 nove/nbre 1878 

M A U C O MlNGHETTI 
?— L'egregio generalo Mezzacapo, 

comandante questo 5" Corpo d' eser
cito ha diramato il seguente bolUssi-
ino, ordine dei giorno; 

Ufficiali, ^oW u/ììoiali e sohlatL 
Un infame assassino attentava alla 

vita del nostro Re, in cui sì per soni-
Beano le sorti della Patria, 

La Provvidenza che manifestameutc 
proteggo l'Italia, non permise che il 
nefando ditiegno fusa& compiuto. 

In qnesto momento in cui gli animi 
degli italiani sono commossi per tanto 
delitto, rincal2:Ìamo in noi il senti
mento di devozione e di dovere verso 
il Re e la Patria, e stringiamoci più 
forti ititonio alla nostra Bandiera che 
da Pastrengo a Roma oi condusse ad 
nniflcare 1* Italia. /F/i?^ U Uè, Viva 
la dinastia di Savoja^ Viva V lialiaj 

lì comandante 0. MEZZACAPO 
(Gazzetta delV EmiUo^J 

MILANO, 20, — Ieri, corno annun^ 
clamrao, fu ca,ntato solennomente in 
Duomo il Te DeuìTif per la salvezza 

della salvezza delPangusto nostro So
vrano, fecft diramare un invito ài, claro 
per un solenne Te i3cw«i 'nella Me
tropolitana. > 

All'appello, con odlfioanto unanimi
tà, tutfó 11 clero rispose. 

Nel coro senatorio dei maggior tem
pio nostro, ieri, alle quattro e \ù.^.zt^ 
pomeridiane» erano «^ecciti tutti i ìiro-
posti parroci, tutti i coadiutori^ tutti 
i sacerdoti, o gli alunni (ìel Soramarìo 
in corpo. ^ . ^ 

Il tempio era pure affoìlato-
SuIIa porta maggiore Ips^gevasi; 

A Dio PranvidentUiUmo 
Per la salitala vita 

Di 5- M. Re Umberto 
Innalza inno di grazte 

U clero ed il poiìolo dt Milano 
Quaiido l'ArciTOscovo, prostrato a-

vaoti l'altare, iutuonò l'Inno ambro
siano, nella folla commossa sorae un 
grMo, sommeKsamfinto ripetuto, o quel 
grido,suonava: vioa il Re. 
: Finita la cerimonia, fu fatta una 
dimostrazione dì affetto e di simpatia 
all'ottimo nostro arcivoacovo. 

/^PersevJ . 
, SPEZIA, 19. ~- A-vantierì si è tonutò 
wn meeting per protestare contro U 
ministro della guerra, che ordinò la 
costruzione dì una batteria sul pubUco 

I r 

passeggio. 
T— Un individuo tentò assassinare 

la fontinoila dì guardia alla ca^?a ma
rina neirarsenaìe. 

^ A ^ i 
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FRA.NCIA., 17. —• Il Journal des 
Dèbats assicura che VioUiaUTa presa 
dal signor Waaaìngton pgr otìmiere 
l'ésocui^Ione doli* articolo 24 (Jél tPiit* 
tati di lìerlino relativo al regolainaato 
della quQitiorifi greca avrà un saldi-
sfacente risultato.: 

0KaM4!SIA., n. — Dopo il voto 
della legge contro ì socialisti, il gabi
netto di Berlino non hadiscloltomeno 
di 103 società, aoppressi 28 gioraall, 
interdoUa la vendita di 88 libri ed 
opuscoli. 

INGHiLTERRA, 18. — A Londra 
&ta organizzandosi una contro raani-
feslaziono ministeriale per atteanara 
gli leffdtti della lega afgana. 

il luogotenente Amitt co^ta dt fare 
una dimostrazione popolare in Hyde-
Park itt favore della politica dì lord 
Beacoì.a^leld. D'altra parte 1 deputati 
tory hanno scrìtto ai loro agenti elet
torali di formare dei curaitati per e-
sprirnere latta la couGdsuza nel pa-
triotismo del governo. 

— Gli ailari dell' Afiìauistan sono 
sempre abbastanza gravi per proóc-
cupiare yiyameute la s t a i l a di tutti 
i paesi. K diapatto delle assicurazioui 
che erano state date circa un prossi
mo accordo fra 1* Inghilterra e l'amlro 
ì, prepardtìvi ili guerra coatiuuauo in 
modo minaccioso. 

Shearò Ali coucontra su le alture 
davanti a Cabul Io sue niis!Ì9ri trup
pe, e per forzare i passaggi gli ;.iU" 
glesi dovranno fare energici sforzi, 
D' altro lato il viceré delle Iniìo jnelte 
in pronto un esercito imponente a cui 
V emiro non potrà lungamente resi-
stere-

RUSSIA, 18̂  — È inesatto, scrive 
il Constiiutionnel cìxe S. M, r impe
ratore abbia l'intenzione d' andare a 
passare IMnverno a Nizza, tanto.più 
che, malgrado le dicerie in contrario, 
la sua salute è eccellente, 
' Perciò che riguarda l'Imperatrice, 
non fu fatto ricordare alcun progetto 
di viaggio air estero-

La situazione dei creditori esteri 
della Turchia contìnua a migliorarsi. 

• • 

L'ambasciata Ottomana indirizzò una 
lettera contenente la risposta assai 
favorevole del gran visir alla memo
ria dei 24 luglio.. 

sindaco, parlò ftssai egregiamen*»; i 
direttore de! Ginnasio abate niovaan^ 
Battista Ferradna sopra lftUnece*isìtà ; 
dello studio^ specialmente^ della Uà- \ 
gna a 4«f^ratura classica, © fu ap-^ 
plaudito' dall'nditòrio i n t # ^ n t o , 
non però in numero troppo grande* 
e i infine ebbe luogo la distribuzione 
dei prèmi agli alunni. 

Prima di uscire dalle salo del Mu
seo molti tra gU intorvenntì pa5< ârono 
aticbe ad esaminare no modellino in 
gesFO d'un monumento che si vor
rebbe erigore nella nostra città al Ré 
Vittorio Emanuele. Esso è lavoro as
sai egregio del aig. Fusaro, s^uUoro 
e maestro all'Acca lem ia di: Venezia 
e nostro concittadino, autore di altri 
pregiati lavori, il quale per amore 
alla sua città natale sì assumerebbe 
di costruire il monumento in marmo 
pel moJicissìmo prezzo di Uro set-
temtUe, mentre per sole lire dnemille 
e cinquecento offro di farlo in piètra 
inferiore^ 

L'opera 6 assai lodata cóme fattura 
di ottimo artista, ed anche l'idea ge
nerosa meriti senza dubbio incorag
giamento, per cui la cittadinànm bas-
sanese non dovrebbe lasciarsi sfuggire 
•un' occasione tanto favorevole per ar* 
Vicchird la città tì* un'opera cotanto 
decorosa e patriottica-

Il nostro decoro ed il nome del Gran 
Re esigerebbero però che la statua, 
che deve collocarsi in luogo pubblico, 
fosse costruita in marmo, anche per 
raggìnngere lo scopo ì>recipuo del mo
numento, che è quello di lasciare ai 
posteri nna ricordanza materiale del 
primo soldato d'Italia e del patriot
tismo nostro. 

E per Baasano la somma di lire 
settemille non dovrebbe spaventare-
Fur troppo però le offerte cittadine 
finora accumulate non arrivano nep* 
pure a lire trètùiUe, per cai molti 
disperano cho uu nuovo appello alia 
popolazione possa rìgscite a comple
tare la Somala richiesta, tanto più 
quando si assicura che il nostro Co
mune sìa impotente a venire con al
cun sussidio in aiuto àU* ìnixiativa 
privata. 

Domenica pros, an;5i i sottoscrittori 
terranno una riunione per discutere 
questo argomento ; ma è da augurarsi 
che prevalga l'opinione dì tentare 
una nuova prova prima di rinunciare 
all'idea del mdnuaaoato in mivmo; 
perchè cittadini ricchi a Bassano, che 
pòtréj^bero senza alcun disagio con
correre alla patriottica offerta in mo
do conveniente e tale da ripararo alla 
meschinità delle pracadeaU ., oUlazio-
ni, ce ne sarebbero paroochii a cui 
nm dovrebbe esser caduto in dimen
ticanza, il vecchio adagio; Nol^lesse 

Q'bhUge< 
Passando ad altro argomento, noi 

siamo ancora senza Sindaco, tìiaùe fa 
egregiamente le veci Tasse^soro an
ziano sig- cav. Francesco Òompostella, 
che la cittadinanza tutta^i^esiìora che 
rimanga a capo della cosa pubblica, 
per cui è a sperarsi che il <Jovèrno 
del Re in ossequio ai voti degli elet
tori e dei consiglieri che alla quaiì 
unanimità lo designarono alla Corona 
come Capo dei Comune, non tarderà 
molto a nominarlo Sindaco delia cìt-
tà. Ciò ottenuto, dal patriottismo de! 
dott. Compostella la cittadiaauKa at
tende il sacrificio doiraccettaRÌane-
giacché la pratica che egli da tanti 
anni conserva della nostra ammiri-
stra2Ìone lo rendo più che ogni altro 
addatto a presiederla. 

Ha :^«;a ;R<ìalÉ̂  AncWtcttfl I barn-
Ini dtìigksilo d'ì^^KÌA GimUniano 

?%s«||^^si9tetten^^ Cattedrale 
al sotèlÉ» r*Ì*M»i^to perfetto ordino. 

Qû sstft .̂ era poi uw manifesto della 
Ciltìnta invita a solennizzare degna
mente domani V annìverfiario nsttali-
7lo ^i Sua Maestà la Regina^ 

fiiatf^a e^ll^Reun delia lori 
ftn?:a \ àevoicfono mtta oggi |più profonda e J i 

(^^fc^ 

- _ ^ 

CROSAC& OELia PROVliJCÌà. 
ÌBta P iove . — Ci scrivono in data, 

19: 
Piove ieri fece una bella dimoatra-

Ktone» una dìmoatraKione tutta pro
pria del cuore e deH"'afretto di patria. 

Il Municipio ha esposto le bandiere 
— ha -ordinata riiluminazione stra
ordinaria della Piazza e del palazzo 
Uuniciipale-

Il nosti^ massitno caffè ieri sera 
era pieno di signore, e di cittadini 
d'ogni cetp. 

La sooìelà filarmonica fece sentire 
t suoi concenti, e la nostra banda in 
bolla tenuta partendo dalla Scuola 
andò ^\ Municipio dapprima, pujicia 
al-OaffS Grande a dare un concerto-

' V*imm^agiuerete che queste^ concertò 
ai può riassuiaere in una parola sol*: 
Marcia reale, e poi farcia reale 
continuamente applaudita,- . 

Vi fa un discorso del Sindaco a.d-
datto alla circostanza, che fu appiau* 
ditissime, • 

Vi comunico per copia Favvi-o che 
oggi fu affisso pubblicamente, e che 
contiene il telegramma spedito al no
stro amatissimo Umberto, 

Concittadini 
Sento il dovere di manifestarvi la 

mia soldisfaaìone p^r FafTjttuosa di-
moatrazione da Voi fatta ieri in o-
maggio all'amatissimo nostro Ré* 

Credo di averci interpretato i vostri 
nobilissimi e patriottici Bentimeuti 
coli'avore spedito direttamente alla 
Maestà Sua il seguente 

Telegràf^ina 
« A Sua Maestà Umber to F He d ' I -

« talìa ' "•' 
«KÀFÓLl!» 

«Tutta :'<luesta, popolazione cora-
« mo ŝa; per JUnfame attentato alla 
^ preziosa Vostra vita vi rinnova o 
«Sire 1 sentimenti di quell'indisso-
«lubile legE^me cho forma d'Italia e 
« Casa Savoia un tutto indistruttibile 
*e sacro. » 

« DUSE SINDACO. » 
* . * • - ' 

I>a- Itflmena. rr? .Veniamo infor-
mati che 9PP«na conosciuto V orribile 
attentato/l'onorevole Sìadaco di Li-
mena, in nome della rappresenUnza 
comunale e dell' intiera popolazione 
spedi un telegramma al Ministro della 
R, Casa in Napoli esprimendo i sensi 
di esecrazione per F orribile atten
tato. - , i 

li Sindaco diapose inoltre, d'accor
do col clero, affinchè nella Chiesa 
Ariiipretale fosse celebrato il 19 mat
tina un solenne rendimento di grazie 
per il pericolo scampato. 

Alla sacra funzione intervennero 
tutte te Autorità locali, non che gli 
alunni ed alunne delle Scuole ole-
mentari e motto popolo. 

n 

rr 

? . 

• ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 19 na-
vembré contiene ; 

R, decreto 29 ottobre che abilita 
ad operare nel regno la «Società da 
r Union generale, » con sede in Parigi^ 

Disposizioni nel personale diperi^ 
dente dal ministero della guerra-

pensioni liquidate dalla, Copte dei 
conti. 

S T "- J _ 

E questo associazioni ci promet tono, 
pubbl icamente , nuove scellepaggini. del Uo. 

I moftevati pr ima, Nicotora 0 Orispl 1 Monsignor Arc ivescovo , a l pr imo 

cBon&ca VEnETA 
BasaaMto, â S. — Nostra corri* 

spondénza^ 
Questa mattina nel nostro Masco 

ebbe luogo la solenne dìstrìbuzìona 
del premi agli alunni del nostro oi--

-^ *a . — Ci scrivono: 
La notizia deiP orrendo attentato 

alla persona del Re fu accolta anche 
tra noi colla massima indignazione; 
ed il Municìpio, le associazioni, gli 
enti morali e gli istituti si affretta
rono a spedire telegrammi di condo* 
glianza e di felicitazione par lo scam
pato pericolo, . 

Ieri aera la Banda suonò ripetuta
mente la Marcia Reale in Piazza Mag
giore tra entuaìastichb acclamazioni 
della folla; la qualò accompagaè poi 
tra continui evviva al He la Banda 
stessa cbo percorse le principali vie 
della città preceduta dalla Società, dei 
Reduci colla propria bandiera- D i r i -
torno suUalPiasia novelle accìama-
zioai terminarono P imponente dimo
strazione tra i fuochi del bengala. 

Anche oggi lacHtA è imbandierata, 
e questa sera un solenne Tedeum 
venne cantato nella Cattedrale col-
V intervente di moltissimo popolo e 
di tutte le autorità cìtta4iae, associa-

CUOMCA CITTADIIA 
. ^ E NOTI/JB VAUill 

W, Prefetiuv-a. ^- Il Consìgli^ re 
delegato cav. Manfredi, anche a nome 
degli Impiegati tutti della nostra Pre
fettura inviò ieri » S- E, il signor 
Ministro cieli'Interno un telegramma 
di felicitazioni e di omaggi ìa oc
casione dell'anniversario del giorno 
natalizio di S, M- l'augusta nostra 
Regina. 

™ Spedì pure una lettera di cpn-
gratulazioni a S. E- il signor Presi
dente del Consiglio dei Ministri ono
revole Oairoli, che ebbe la fortuna di 
spargerò il auo saiigue in difesa del 
luagnàn^i^ò nostro He. 

Vc;i;0^i'i|innii. — n sig. lutfindente 
di Finanza spedì ri_uesto dispaccio: 

Sfini&tro Finanze 
RÓMA., 

tiiierpreto soiitimejiti intero perso-
pale Finanziario Provincia progo TEc-
ceUouza Vostrà'maQìfei^tat'e S. M, pro
fondo doloro annunzio vile attentato. 

latendoate: NORIS, 
Sparito I81U 1878 ore 10 ant. ^ 
—. Fu spoiiito il aogucnto: , 

Ministro Casa Reale, 
NAPOLI 

Il Consiglio Q Ift Daputazìona Pro* 
TiQciale di Padova esprimono a mezzo 

P&d<im, SO à^v, Ì878. 
Presidente Dep. Pt. 

Presldanto Ooi\8. Prot. 
A. Dozzi 

n . ValverRltiii. — Og^I alle or 
12 obbo luogo nel nostro Atenèo la 
ìiifiuguraKiono dell* anno scolastico 
1878-79, colla prolusióne solenne dot 

I prof. FantuKRl. 
VI assistevano tutte le Autorità, 

nonché il ilettora col Collegio dei Pro
fessori. 

Dòpo avere esfirdito, nlhi Tondo al
l' infame attentato oonti'o Re Umberto, 
l'oratortì disse di voler dimostrare co
me l'amor della patria e tu U'Ì scien
za aieno 11, carattere de), nostro se
colo. * 

L'orazione durò circa mozz' ora e 
fu accolta da applauso! 

gplmoBeFAKioae. •— laìzìata da
gli stu'ìonti, assgcondata dai citta Uui 
d'ogni classe, d*ogni età' © d'ogni 
condizione, avvenne iersera per le 
vie della ciità nnà dimoatraziono po
polare solenfte indescrtrSblIo. 

Il luogo della raccolta era ~ cre
diamo — la piftzj-.a Unità d'Italia. 

I>( là, con U'^'^'èda Oitiadina iri-i 
testa, portando molte torcie a vento, 
pirtiva la folla dei dlmoatranti, in
grossandosi sempre pia '^SPauto il 
cammino. Gli Hrraft, gU evviva aU 
Re, alla Regina, al Prìncipe di Na
poli succedevano senza riposo con lo : 
strepito d*un immenso barrita. 

Dalla piazza, passando por Pedroc-I 
chi, lungo i Servi e S. Daniele, giun
geva la turba lo Prato, fermandosi 
davanti iil palazzo del Generale Po-
ninski, che fu acclamato e fatto ve
nire alla finestra — fra le noto del
l'inno reale — con le grida entusia
stiche ; evviva l'esercito l 

E questo grida; sì rinnovarono alla! 
Caserma di S. Giuatìnà. Secontla 
t appa . ' ' , , , , , '•'**• " • 

Ripigliata la vìa dalla Caserma, n 
arrivò all'abitazione del Sindacò Pie-
coli, CÌ10 presentatosi^ al pubblico, 
pronunciò brevi e patriottieUe pa
role, accolte dall'inno^ e da freWicl 

u 

applaudi.. 
Avanti Ancora, Per v)a Buslnello, 

Piazza del Santo, tocehiamo !a casa 
del Uettoro dell'Uuivei-sitiL Quarta 
tappa, fi rettore compare auch'esio 
al balcone^ unisce i suol oVviVa a 
ctuGìli degli fitudcntì o dei cittadini e 
sì torna ad urlano con urli sapremì, 

Dopo una'ultima sosta al portone 
dell' Università, ia folla ridùcevasi 
nuovamente al sito di partenza^ con
servando sempre un contegno ammi
rabile, superiore ad ogni elogio-
, Bravi gli Studenti 1 

PiUf-ante la dimoatrasìone fra lo al
tre griJa abbiamo udito più volte an
che: «Abt^sso 4 Circoli Barmnti!^ 

Caaiuo ilei Nego^it tui l^— Sap
piamo ibe la Pie^idanza d::! Casino 
fino dal giorno 18 corranta spadi al 
Ministro della E. Casa iìx Napoli un 
teìogramma di esocraì^iono per 1'at
tentato, e di giubilo per la salves:za 
deir.Auguato Sovrano. 

liitir&to^ nailHftre. —• lori sor^, 
20, alle ore nove la musica milìtara 
tra^v^rsò: ì,a ^ìttà.suofiaij'lol^ ritirata, 
seguita da grande folla di popolo ac
clamante al Re e alia Regina. 

nivSBta i»ÌIHar«- -^.Neppure a 
Verona, né in altre città ebbe lî ogo 
ioli la rivista ch'aera statji oniiuaia. 

V Ar0na di Verona scrìve in data 
del 20; ; 

«[Ieri capitò in cifro Tordine clie 
og?U come avviene per l'occasiona 
del nataìi7'ìo del Re, sifacasaerosalva 
d'artiglìeiìa, si mettesse in abito dì 
parata tutta la guarnigione, òsi p^* 
sasse in rivista la guarnigione in 
Piazza Bra-

Oggi, ancora in c|fi;e, è vtsnisto l'or
dine che, î aWo il resto (come infatti 
è avvenuto) non sì facesse piii la rì-

I commenti sono maltiasiml. Non 
sì spiega la cosa, per ora» cbé eoa 
un sopravvenuto pentimento. » 

Ci duolo constatare che iersora^ scriva 
il Rinnovamento, ad opera di pociil 
ragai^zaocì, presati il campaitìta 41 fi-
Marco, aweunero cose si:i\aeBvali, Pa-
ronq gettante d^lle pietra contro la 

I i 
i 

las t re della por ta taandandone duo in 
frantumi e fu fatto rtCoppiarQ u n pe
ta rdo diet ro il campanile stuaso, non 
sappiamo se con intanzìoiii sciocche 
o malvagie- , 

A t t e s k t a t o ri *oiKig»lo**ai- ™ Sotte 
U ti tolo ; V&ttentalQ di ^ÌKÌ:QU 6 it 
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eomp^otio iti Boìogna, la 5fó;/a rf'/* 
ia^ui scriva: 

È una folisfaxioae, alla quale bea 
dì buoa graìo rinuncìeremmo, a a 
HQP pos&ìanm astenerci dal^far apìcf-
•caro la eccQllonza bielle fonti alla 
• q u p la. 5^g;/a attinge le : sue Infor-
lua^ìoni. 

Nfs^ua giorasle in Italia — nep-
^pure quelli cliè.van^o^';pel la mafi 

barbiere celibe, con BenofoTIo Gi;illa 
di Angolo» calcolala nubiJe-

Zoim Pietro òì Antiuiio, possidente 
celibo, eoa Loìs Maria fu Giovanni, 
.possidente nutiiler , \v 

Dorigo Pietro <U Giuseppe, orivo-
làio celibe, tM. Tico?.?;! Antonia M 
I ^ 

Antonio, casalinga nubile. . 
Caramella Giarc^tlista lil Tomaso, 

oirrajo 9 9 ^ % cori NÌoetto %ar]a \m 
GaGtano,„casàIing'^, abbile. : 

;*ìamb(iIiQ Oostantib') j i Giasìpp^t 
bavafó celibe, con Bècciro Santina 
fa Marqo, viUìca nubile. 

PuUicvo Antonio ài Pietro, caffet-
j^Qi^ltaajtd^^iiptizia tìere celibp, con.Sabbaaìd Giovanna, 
' g i ù pu^ opportuna ^ cucitrice nubile, 

FrancoH Giuseppe fu Amadeo ban
daio celibe* con Pavsn Angela fu Be-
nedfìtto,'sarta nubile, 

Bavavesco GSuUo rli G, B- facchino 
dì 

• p»fìì!>lSaTlAlaino i yer.̂ iì del nostro 
egrègio coHaboratore À. Fradelettó 

•^j^^r^rr^yi-^/ffi : M ^ ^ I P ^ I •jà.^'^.K ̂ rff̂ wwBBrr. f^TCtE 

— — ^ ^ ^ . -

gEoro - r diede notìzia dùHa scoperta 
di una congiura cna era stata ordì-
:nata ondo perpetrareunattentatò con
tro il Re e la Regioa, montro il cor-
ìt}^0ù pércorri?và la via di GalUnra 
id Bologii^ 
'Circomìnmud'-, - ^... , . . _ . , 
discrezione tóa ben sicuri di non vo-

I I r 

-ùìt^ smontiti. 
L'iniquo fatto «ìi Najjoli viene ora 

•a dare Una spoòial̂ ^ importanza a 
qnelie nostre informaxìoai, provando 1 celibe, con Lazzaro Giuseppina \ 

I 

che realtuentp, ancKfj nel nostro di
sgraziato paese, si è insinuata la ma
ledetta teorica dell'assassinio politico, 
ricordo funesto dei peggiori tem[i 
della servitù, 

I)i ehi la colpa lo diramo domani 
•crtflìa nostra solita (tAnchozzà. Intanto, 
mentre ci rallegriamo aincsramenfe 
col giovano Principe e più coll'Italiaj, 
facciamo voti fervidi peroìiè l 'atroce 
evento sia meditato con ' severa ed 
imparzi?ìle coscienza da tutti» ó se
gnatamente dalle clasĵ l dirìgenti , 
onde si persuadano che senza una ef
ficace cura morale si cammina verso 
una spaventos conflagrazione sociale, 
verso un naufragio ministro della ci
viltà fì della libertà. 

I f l a r l h a t o . — A proposito di una 
petizione al Sanato, che aî  andava 
firmando nella provincia di Beìluno, 
per l'abolizione del macinato, t ro
viamo fra le inserzioni a pagamento, 
del Giornale La Provincia di Bel-
lii^ò, la Hecuénte: 

• DICHIARAZIONE 
Ti^a le (ìrrae raccolte nel comune 

di ?onte-n^lle-Alpi alla petizione al 
Presidente del Senato per la aboli
zione della tassa del macinato, quelle 
dei tre sacerdoti di quel comune fu
rono apposte a loro insaputa dal rac
coglitore •> il qual<*, rièhiéstò^ stese dì 
suo pugno in iscritto la confesaiona. 
dei faMo, la quale 6 ostensibile presso 
la Rotazione di qtìéstò giernalo-

DietrO'accurate aostre informazioni 
ri^nKa pòi che la maggior parte del 
sottosciitti di quel cOQiuno non sono 
elettori; robe molti sono analfabeti, e 
dì più che taiuno è assentai 

— Ognuno sa quiinto d* ordinario le 
infreiidature, le bronchitidi ed altre 
affezioni congeneri siano tonaci.e lun-; 
ghe a guaritasi e che quantità di de
cotti,'dì aciroppì e di medicamenti-vi 
abtìliogBdiO tiRr raggiùnge^ lo's^^^^ 
Dlppiii nessuno ignota che una in-
ireddatura trascurata fluisca spesso 
col degenerare in bronchUid^iqufttidq 
non si trasformi ini tisi^polmonare. : 

Nunjert??! esperimenti hanno pro-
jvatc^^qhe il, catrame dì Norvegia, ben 
* puro''' e co'nvanevolraente preparato, 

ha un^eflìiciacia che potrebbe quasi 
dirsi meravigliosa per guarire le ma
lattie in parola- Il catrame, non può 
prendersi tal quale è, a cagione del 
silo sapore ingrato'e della sua natura 
viscosa. 

Un farmacista di Parigi» •il signor 
Ouyot, ha ideato di racchiuderlo in 
piccole capsule rotonde di gelatina 
della groswes^za di una pìllola ordina
ria, Mî ntG dì più .fetiiW atj ÌDgUipt-: 
t irsi ; la càpsula si dissolve ed il ca
tramo Rgi!4ce rapidamente-

Bue 0 tre capsule di Gtiyot al ca-
trame, prese al momento dei pasti, 
ai^portauo un sollievo rapido e ba
ttano il più delle volte a guarir^ in 
poco' tf̂ mpo l'infreddatura più osti' 
uiUaie la brouchitide. Si può anche 
così gìHugere ad arrestare ed a gua
rire ia tisi già ben dicbiarata; in 
questo caso il catrame impedisce \^ 
decomposizione dei tubercoli, e colla 
n?itura che aiuta, la guarigione ò più, 
rjpì>lft che noti si avrebbe osato spe
rar* ,̂ \ 

K©n sì saprebbe abbastanza racco
mandare questo rimedio diveduto po
polare, e ciò," tanto per la sua eflii-
eacja che poi suo buon morcato. lu-
tatti,^ ogni boccetta di capsule di ca
trame contiene 60 capsule, la cura 
perciò non vieije a contare oke da 10 
a 15 cenitìsìmi al giorno, e dispensa 
dall'adopariire i decotti, Je pastiglie 
e gli sciroppi. 

Per essere bra certi d', avere lo 
vere" capsule^ di Goyot, esigere sul 
cartellino apposto alla fepcoetfca, la 
Armai Guyot. stampata in tre colori. 
Qu&ste cap ŝulQ del r<iBto si trovano 
in Italia nella maggior parte delle 
farmacie,: 

Giovanni, casalìuga nubile-
Lazzaro Luigi di Giovanni carret

tiere celibe, con Rlizato Teresa' dì 
I^uigi, lavandaia nubile, 

Zanetti Marco fu Paolo, possl^onto 
celibe, conBoràsin EU*a di Domenico, 
possìflento nubile, '\ 

Mazzuccato Giuseppe di Marino, 
agente celibe, con Lancelotti Teresa 
di Antonioj po^sideutg nubile. 

Veronese Luigi di Angelo, mura
tore celibe, con Polìero Rosa fu Fe
lice, bracrianto nubile, \ 

Biasio Giovanni fu Valerio, mura
tore celibe, con Lazzaretto Maria di 
Luigi, sarta nubile, 

Miotto Adriano di (Jiov- Batt- tor
nitore celibe, con De-^esare Gisella 
fu Luigi, lavandaia nubile. 

MORTI 
Santmayer-Stuocovitz Elisabetta fa 

Moisè, d'anni 62 1[2 levatrice ved. 
De Limóus Baldo Anna fu France

sco, d* anni 65, casalinga vedova. 
Sultsto Boato Elisabetta fu Giusep

pe, d'unni 45, sarta coiugata, 
Archiapati-Gollio Maddalena fu Se-

bastiano^ d'ann! 78» civile vedova, 
, OséUì Giuseppe di Pietro, d'aunl 1-

Osti Automa di Giuseppe, d* anni 
18, cucitrice nubile. 

Tosca Àotonìo di Luigi di mesi 2 , . 
Fiorotto Maria di Lu ig ld i giortì^ 

venti. 
Donati Giacomo fu/'Isacco,- d 'anni 

7l"li9, poasKleute vedovo^ /^ ' ' .,.,.. 
BertoUniGìovanna di Giovanni, àì\ 

giorni 8. , ; ,̂, 
Bastianello Trevisan Maria fu An

drea, d'anni 79, cadalinga vedova, • 
, Rossetto Apgelo fu Giuseppa, d'aauli 

60 facchino coniugato. \ 
tóasetto ZgcclilAattt EUgabQtta fu 

Giov. Batt-, d'anni &Ò, cucitrice ve
dova.. 

Ooncato Antonio di Guerrino, vii--
lieo coliba. 

Menato Giuseppe fu Giordano, dì 
anni 37, industriante coniugato. 

: Frasson Payaa Maviauna^ fu, pome-
nico, d'anni 65 ,̂ca3àlvng^< coniugata-

Pili N. 2 bambini esposti, 
(Tutti di Padova).. 

declamati ieri sarà, fra l'entusiasmo 
del pubblico, dal cav- Monti, al toatro 
Concordi, 

Sparve l'angoscia ornai,sparve it dolore; 
'•\ Fra ta gloja del cor ìac^uc losilogno; 

É salvo UMMUTO, d'ogni prodrf il furo. 
Scintilla nuî orn la spala (lol Urgno! 

Ei non poloa morir t l'iglio ed evede 
I)tìl ubine di Vittorio immacolato» 
Può per la patria sua, per lu sua fede 
Cader siccome l'uUlrinb solà-jlo; 

Cader su! campo di balliiglia. avvolto 
Nei veciilu lembi dulia aua bandiera, 
E col scirriso do Tt'roc nel volln. 
Spirar la generosa anìnu altera; 

I - f ~ 

Ma quando al forte coppo Bubalpino 
Sì bello in vista spleuiie T avvenir, 
frollo la mano vll'̂ ^d'un assassino 

' No — lo rrdìco — Jion polca morir! 

tVù lieto il solo da V axzuiro inimcuso 
.Sorride al campi dcpo la tempesta; . 

Oggi su l'ali d'nn amor più interiso 
Ciato l^ treccie d' una blonda lesta! 

Oh SfÀncHEiUTA, flor di leggiadrìa 
Discbiuso m la lìeggìa di Savoi*; 
Oli tu sì bL̂ lla, si gentil, fii pia 
Chù ove trovi il dolor, lasd la gioji. 

Oggi dal fondo del commosso cuore 
TinnaUii un rujio il popolo fedel̂  
Come profumò dr^soàvé' flore 
Clio Ionio sale per le vie del ciel! 

Vivi a tuo fluito — Ai>i»rend!gli animosa 
Le geftta dii" suoi pidri, e al giovimstlo» 
Come biilsamo lU coppa prozi'jJia, , 
V»̂ 3a i leaori del tuo casto petto, 

J 

Vivi ad Umberto — Ei posi, a Itj dallato, 
La slaoca lesta sovra ì taci capelli; 
giretti saran così dami e soldato; 
Gentilezza a valor sooo fratelli! 

vivi a rilavi» — Ieri trepidante. 
Oggi ecrennin volle, E!la s'inc'^ina 
A la creàliira dal g'jntil sem^biante, 
Alla madre, alla 6^)0^ ^ìla regina ! 

lo l« lo giuroj 0 Donna-™ Per io lolle 
Di gusta Italia, por il lungo pianto 
ai mi'-le madri, per Telcrua uoUe 
Cbo dormono gli eroi nel camposanto; 

Io to lo giuro pfìr il tuo bambino 
A ciii si lÌ!jlo splende T avvenir ; 
Per ia g/orfa d?I cjppo subaliMiio, 
No la tua casa non potrà morir! 

A. FliAPEI-ETTO. 

margherito KUI cappello e KuU'abitó-
A Genova e Mouxa furono cantati 

Tedeum 

:.Ja occ*9Ìo^0 del natalìzio della Re
gina gli alunni e la alunne di tutte 
le flciiolo'e istituti Schierati in PiazEa 
del Plebiscito, plaudirono, acclama
rono e agitarono i faxTOlotti, lanciau-
dai flort al R«ono della marcia reale. 
I Sovrani, il Principe ài Napoìf, iì 
dMca ci'Aosta assistettero al loro sfi
lare dal balcone della Reggia. Suoca-' 
dettero poi le Società operala 6 altre. 
Folla immensa acclamaate. Stasnra 
grande illiiraìnaKione. . 

La dimostrazione oileraa fu gran-
diosa^ 

È smentita la notizia déì giornali 
che Vv-xet/uatur, sìa. stato concesso 
airàrcirescovfj. 

i{ULl.y;Tri^O COJVlMKHGt4.Ì.K • 
Ìmm£, 20. —Read, it, g0 65 80.95. 

: I 29 irancW 21-93 21.94 
SfiLAmi. 20. T- ^mà. it, 82,80 82.90. 

I 20 franchi 21.95. , 
f^et^. Affari abbastanza animati. 
Grani. Affari correnti. 

l'iQHiù, 19. òV «̂. Diicrete transazioaiv 
affari in sostegQo, ' 

1 J 

^ ' U » . 

-\ 

LLA SE 

e i'aaiià OattoUoa 

B U K A H E S T , ]D. — L a notizia del
l'àttfìfltalo contro il Re Umb.3rto de
stò gl^a^de costernazione* Tutti i gior
nali esprimono raG<tfi]^Ìi^Jo, e par
lano con molto affetto oef ile, 

GÓSTANTINGPOlil, 1 9 . ^ La Porla 
accettò lo modi9Gazidai dei commise 
sari della Ruinelìa. 

BUKAaEST, ÌP, ~ L r accordo fra 
la Uumania e la Turchia divelta sem* 
prò più stretto, , / 

^^ LAKOlt^, 19. ^ n Vicprà/è^ 4ui 
giunto proTanientt^ d^ Sinitó*. H co
mandante delle truppa fu chiamato da 
Peshaìer per conferire col Viceré. 

VIENNA, 20. — .L'Imperatore or
dinò la soppreasioue del comando del 
secondo Corpo d'eserfiitb, traslocando 
Filippovich ai suo antico posto dì co
mandante generale a Praga. 

L'Imperatore nominò il duca,di 
Wiìrterabijrg comandante generale e 
capo del governo in Bosnia sd Erze
govina» ed il barone Jovanovic a suo 
sostituto, 

BUDAPEST. 20. ~ Nella Delega
zione austriaca Oroo/io/oski ìntQrpQlìò 
Andra^sy riguardo alle notizie che 
la Russia domanderebbe dalla Turchia 
la conidusione d' un trattato speciale, 
facendo dipendere da questo lo sgom
bero del territorio turco» e poi r i 
guardo alle notizie che a^roliasì molti 
ufRcìali e soldati russi nella milizia 
bulgara. 

Ei i i lGL 20- - - - I Circoli parlaraen-
^ r i di VersaiiloS; isonsiddraQO il di* 
Bcorso di Dufàare e r accogllon^a f at
tagli daìla sinistra come aa indizio 
della decisione della maggioranza ài 
sostenere li Gabinetto attuale, anche 
dopo le elezioni senatoriali, 

IlOQgty^ vapore dell© messaggeria 
marittime, arenò presso 'Montovidoo* 
I piaggiatori furono salvati. 

Bartolomeo Moscfaìu ffe^^enh resp. 

À^ 

2 ̂' E! fii! {fi 
•V*»-

Graiuinatìca, Letteraluni 
. Coaversasioue ì 

,S' 

I 

, B l v o l g e r ^ l p e r r indlr l iKKO/O 
p e r l o r« re r«na ;e A I I A KtedUti-r 
xsioiie d e l Cviorua le . ^ ^ ^ ^ 

k / _ - ^ ^ ^ . ^ ^ è 4 ^ i > ^ : L A r i i t M » i 4 ^ ^/f 

D'ìmmi 

-v 

TEATRI 
• • E ' H G T I Z I K V H ' T I ' ^ ^ T I C R Ì 

^ 1 1 ì 1 j I 

Tef i t ro C o n c o r d i . — La serata 
di gala di ieri In onore della Romina 
riuscì bella ed iràponente come quella 
di martedì, per il oouccrso del pub
blico 0 per le grandi dimostraTiioni di 
atte-ccamento alla Dinastia, L* lànb 
reale fu ripetuto non so guaute volte 
— anzi, a dir vero — non fu suonato 
che J'inno reale durante tutto Io spet^ 

tacolo, . , * •^-'--' -
Le signore portavano delle naarghe-

rite sui capelli e sul pettoì^glì uomini 
airocchiello dell'abito, j 

Piacquero assai -le strofe del mio 
amico Antonio Fradelioto — strofe 
piene di sentimenti delicatii^a^etto e 
d'armonia, che il cav, MonUtesse s tu
pendamente 9- delle quali dovette r e 
plicare la lettura. " \ 

Il giovine poeta venne chiamato dai 
'pubblico alla ribalta con battimani c^-
lorosissipii* , " , I f -

Che i r trionfo: ottenuto serva aU 
l'amico d'eccìtameuto a nuove prove 
gagliarde. Se i miei augnri^oteasero 
valere a qualche eo^a, egEU non man-
chereblia certo dì toccare naa apltìa? 
dìda meta, ;. A- , 

Per mostrare runanimìtà della con
danna morale già inflitta da tutti al-
Pàssas-^ìnodi re Umberto e più aU'as" 
eassinio politico, citìamd alcune pa
role delt^ OH^à C a t e n a , la quale, 
dopo ayer dotto che in questo plebi' 
scilo siamo tutti d'accordo senza di-
stìnzìoae di parte, scrìve; 

€ OontinuaÈe, 0 italiani^ a rallegrarvi 
della salvezza di UuiBerto e dei suo 
primo ministro, ed ia levara alta la 
voce contro gli assassini. Non vi sia 
ttp'angolo di terra heìlà nostra Penì
sola, dove nofl suoni la santa prote
sta; e l'Europa ed it'mondo ricono
scano ch^, se^ìu Italia nacquero gli 
0r4aì> l Pianori, ì Mìlanoi l Pd3' 
sanante, nô n .éràiitì ìtalìan,ì,\ perchè 
»iaT*^S pòpolo che più coocordamente 
detesti il regiciSio del pog(Jl(y"*Ìtà-
ìiano;*^^ ,-;• ;, ;; ^ ; . , : ^ . , \ \ , . ' 

Lo stesso giorAale la una curiosa 
rubrìca iatitotata ; 0/fe>H$ a Leone 
Xltl in rint^ì^aziam^nfo a Dìo per 
ta saìi>&zid di U)70e^io X, tìsj^rime la 
c:)nvin2Ìoue che fra gli innumerevoU 
'telegrammi che il Re ha ricevuto» 
nessuno Io consolò tanto «guanto quello 
del romano .PoaUSce, Aggiunge poi : 

«Alle c<ingratulazioni dal S- Padre 
noi dobbiamo aggiungere le tìpatrd, e 
io faremo per me^zo del dsìiarqldl 
S^ PieirOf dando alle offèrte, pgr mi 

l\Ptccol:)ài Napoli afferma che S. po'di tempo, questa sÌga|^:^asloa3 
U. i\ R3 'ha mandato la nomina e di protesta coatro il regicidio, e di 

Ieri a\ie orò 6 pera, cessava dì vì
vere • ,, .•..:̂ ^ ,;̂  

Ci}. Bat tBsfa U a d e l l a 
r 

onesto Cittadino, generoso pitriota, 
negoziante espertissimo- (ili;amici che 
davvicitìo lo coaoscevano, e che pò-
'tevano apprezzare lo belle doti aal-
ranicào, non potranno che unire il 
loro al nostro dolore por tale perdita. 

'*"••' -• ' " A . S . • 

Nostri dis;mccl particolari 

Roma 21 ore S, 35 
Sono ritornati parecchi vài-

nìstri e ì presidenti del Senato 
e deila Camera. 

r 

Le seduto dei Parlamento co
minceranno oggi alla ore; due 
pomeridiane. 

, Assiourasi che V arrivo dei 
Sovrani è fissato per doma-
nìca, 24. , i 

jffrtssàno, 20, ore 10 p. 
tinà imponente dimostrazione 

avvenne questa sera per solen
nizzare il natalizio della Re
gina. 

Precedute dalla Baal 
Società Operaie e dei Reduci 
percorsero le vie dèlia, città se
guita da iràmensa fella plau
dente. 
- 3>8staroab entusiasmo 

scorsi del Sindaoò e dell 
Ber t i . ^ '••'• . 

l i 

Mulino a quattro mote sito ia Per-
namia, distretto di Monaelioe. ;; 

Dirìgersi per le trattative al signor 
Oiovanni Zorzati in Pernomiit. 

' ^ F » - t 4 ^ ^ V ^ ^ ^.^wi^ ^-^+ ^ -*^ , ì * ^ ^ 

m FRARIPÌS 
Prof. J C f c E S CA1ISS3S 

Via Bchfavin, Ì485 m 
t • 

p i SCHÉRMA E GINNASTICA 
/"^'•••-CESARAI^' 

T^v: 

JilJJL 

i di-
' aV v: 

r J 

iAgonzia Stcfam*) 

HdX V ottobre renne ii^Ulvato l 'otarkt 
dèlie iéiàom di Scherma, aiàuaetiea 
e Ballo. 

•Si ricordai ai genitori che pei loro 
fanciulli vi sono ore speciali e che in-
vìandoU & questa scuola oltre il t ro 
varvi uiui buona edncuipnd fiaiciir 
morale, procaccioranno loro e-siaudie 
quei giusti divertimLduU che taatsi 
soddisfazione inéontrareno P ftuflo de--
corso. ̂  

Pr^flo lo Stabiiimente- 6 ÌB vendita» 
U rt'ttWotó.cii ffinnosMca ad "aso dei 
maestri e maestre delle scuole p n -
marie, aJ preaw di L. 2, 27-i8S 

L 

pMTcPifcyjy^i^^MH^tf >g"^ jv^'^ftf^iMtf^fr^-^cftvt^^ ^-Ht'»:s^ii?'-.'«ii^4Wi 

16 552 
r ^ j ^ 

X'eccequàti^r all'arcivescovo dì Napoli 
monsignor Saufalice. 

«WS. 

Secondo assicurasi nelle sfora ofli-
iji^lli, al Governo risulta cUe sì èra 
tentato di uccidere il R^, prunii a B)-
logna, poi a Firenze. N^issunoprevé-
4aya però ctió il mlsAtto pot^iàse: ac
cadere a Nai>olì. • 

È corto cìie T ^ùtbrltà polìtiaa di 
Jfapoli non sappe prendere ctuella pre-
cauziloui qUe soao iudiapeiisabili ia 
uua oMa?iion6 corno quella della en* 
trai* del He in una città di mezzo 
milione d'abitanti. 

Nessun agente dì polizia travestito 

giubilo pcrchà Umberto l andò salvo 
daU' infame attentato, » 

•rr-r*-?-" 

seguiva' la carrozza r^^ala. 

* 
« « 

. • . - r n ^ ' ^ ^ ^ r *" V 4.v^vj^^^.'^^*«*ra'a»i«Mù*H^^ 1 
UFFICIO SELLO STATO ClTHBl 

Ballottino dal 12 all' 17 uo'itìmbve. 
N A S C I T E 

Maschi n. 10 — femmine ir. 19 
, MATIIIMOKI 

l'arn:igiaui Luliii fu Ferdinando» 

liaJooinàiedìà del signor' Oattesoó 
iOaUeselii {?J ebbe un successo d'ilarì-
•tà, % un lavoro pluttoato-'iaàgrollno, 
jma toUeraljUa qualora tt<j'i^ ohe lo 
:sosttìiigft.!• umoi-e bviUaiitìssimo d 'un 
attore come Zoppetti. 

Zoppotti ottenne «loUì apglni^sì an
che nella coramodia dì Boo, Éaistraito 
e l'importuno. 

Stasera li marito d'Ida' 

/Riforma^ 

Abbiamo ì seguenti dispacci: 
Roma, 20. 

iia Cfazzetia U/Uaiate a.aa'xixzi^ a^Q 
il Re UQUiin̂ t il lainidtro Bmalli sa-
natove del' Regno. 

Tofino.'QO: 
• F 

\ • I I 

l a 0au3a ài grosse vaUu^'ha dì neve 
cadute fra Basdoleno o Modane il ser
vìzio ferroviario con la Francia è 
completamintB interrotto. 

pispBtCGi da vari^ eittà-aan^ipiano 
diinosti-fty.ioni ct>ntro T aUotitato. 

^^oma, SO. 
Uua dimostrazione impoueute av

venne a Cagliari e un 'al t ra a Ter-
moli iniiEiataitiaUa SocietàdagtlpEiarai. 

In occasioàa del conipieani^p^^ldolla 
Regina ìa città è jmbaiidiàrata ed ìl-
ìnmìnata. ,, 

Tolegraminì da Bì*eseil; Messina e 
Pl^a annunciano nuove dimostrazlo-
Xji. A MassJna uu' imiuensa folla ra-
oant^ bandiera con l'eStgU dai Re e 

• 'X':HX>so:H.A_.M:T\- 'rT' 
I • ' ' ' ' -

Costantinopoli^ 20. 
La coQiniissiona internazionale a p -

provò, lo statuto di organamento per 
la Kumelia orientale elaborato d^l 
delegato Kallay. ^ (^wUpeMCìUeJ 

Vienna^ 20. 
Il Libro Rosso contiene 270 dispacci 

sulla guerra e sulla queatlona d 'O
diente, V lìUìmo porta la data del 3 
corrente. 

li credito suppletorio cìiìesto per le 
bpe^e dtìII'o3cupaaione ascende a fior. 
41»72Q,000 i il preveptivo per l'anno 
1879 ammonta a 33 miUonL 

Considerando 1* importanza dei rap* 
pprti au5troru3si ,^^ue ambasciatori 
Schuwiloff e Novikoff si scambiano i 
loro posti. Il primo da Londra si tra-
aferiacft * Vienna, ed il secondo va a 
surrogaiio presso la corte dì San Gia
como. "'"'- ; ^idemj 

. Londra, 20, 
Sospettando" che ì rus^i melitino 

uno ì9ba?co a^Burgaal li goyprao iRr 
glese ha mandato colà alcuao canno-» 
niers, le quali al bisogno lo impeìi^ 
ranno. '̂  
I S f ha\ notìzia ol̂ ie 300Ò uomini dì 
truppe yussQ dheoadono da Mosca 
verso Klew, r^demy 

' Dispacci DELLA NOTTE 
<Agonaia Stefaui) 

ITALO 

I ?o, — 1 giamaU jnìttiste-
riali in occu^àìoue deli' attentato con-
tro XJmbarto raccomandano un'azione 

della Rogiua jiarcoraa la oittàimban-MoUettiva delle potenze contro i ' I n -
picrata. Uomini o donno rtìcavano I ttìrnazionalo. 

. P I S Ì , 4 / 2 0 . , - r Siaaei-a ebbe 
luogo u u a dimoatraz ióue dì s t u 
dent i , e di c i t tad in i recat is i a l la 
p re fe t tu ra per p ro tes ta re cont ro 
l ' a t t e n t a t o , 

Ajjpena t e r m i n a t a V d^vrìngA 
dei prefe t to , esplose una ìjomba ; 
nessuna g rave disgraf ia , 
• ' F a a r r e s t a t o imincdia ta inente 
\̂1 Viténuio au to re del mis fa t to : 
fu sa lva to a s ten to dal fa rore 
popolg-iu \ 

s ROMA_, 2U ~ Ttìlegramuii da Li 
vorno, Salerno, Reggio Calabria, Ge
nova, Palermo, Catania, annunziano 
grandi dimostrazioni per festeggiare 
il nataiUìo della Regina, 

NAPOLI, 2L - Al p r à f l ^ % , ieri 
di Ì2Ò coperti assistevano sepatori, 
deputati , il Sindaco, la Ginnta, ìa 
Deputazione provincìaia e molti no^ 
tabili-

Toledo è letteralmente stipata di 
gente- Le LL- Maestà e S, A. Amedeo 
si affacciarono al balcono e vi rima
sero 35 minuti per ringraziare, Puo-
cJiì d'artiiìcio. Eutusi^srao indescri' 
yìbile. , . 
• ;yÌiiNNA, 20- T-^La Corrispondenza 
3;>tJ//̂ ?c'a.ha daCostaatinopali, clie ia 
seguita airaumento dellMuaurrczione 

• ii^sUf tu incaricalo ti' iucumincìare sn-
.liito le ppsrazioni contro gl'insorti e 
'd;,,itìtenaersi per'ìina operazjonftcom
binata col eomandantd di Salonicco. 

tìKIiLINO, 20. — I.a Cormponden-
Xdi^f-ooina/ale, parlando deiratteatatq, 
contro il Uà d'Italia dice ohe in pre^ 
saaaa d^lla rete di as3ocìa?lo;>i seorete 
0 rivolniioaarie, Qlie si ostonle in 
tutta Kuropa, dove nasc3rd il formo 
convincìmauto olie èoltauto colla coo-
perazioue ferma, a rìdolnta di tutte 
là forzd che si basano snlt'ordino ao-
oiale, a 1 liUò iraTi;a).|e l'iuoremeatQ 
ulteriore dei m|lQ eaistjJitò., 

- • i r 

f» ̂ • 

d i x L r l ^ i o H e pnrffeiim AatiUs 
E m o p r u i d l inediarita l'uso della vere 
piUole del chìmicò-fanriàoista CARLO 
GASPARINI di PADOVA. 

Una scatola costa L. fl con^rel^ìva. 
istruzione'firmata à mano dall' lavoa-
tore. Si spedisce a t». * » » flranco d i 
porto per tutto U Regno. 

In VakAwvM sì Vendono esclusiva
mente in VIA. S. FERMO N. 12^5 o 
non in altre farmacie. 

tiepositi': VeneiKl», Fratelli Poacì. 
C 4 i n e , LmgiBiasjoli. » e U u u a , Fa-
bris Umberto. B r e s c i a , Zattai Q. B 
H a u t o v a ^ Rìgatelli Giovanni. 

LEZIONI, 0 RIPETIZIOMI 
d^ltaUano, Latino, Gfcco 

.•"„•;•: e .Tetocp ' 
' B i v ó l s t t s i i u V i a K<eoaoiia«ii 
3 W. 9 3 » . 5OT 

v.rfW 

il Vedi misp in quarta pagina T [ 

• jh* t t j jKJ i jh» '4h i r t tK^^. * jg> 

, tVedi avviso lir 1 pagw /̂r 

Presso J? Orolo^wrl» in ìPMmm^ 
s e t t a I*©dlp*>cqliLÌ 

y\ -H siASSUMis ' 
di' affittare CHIAVt Df PALCO del 
Téàt^V'(^f^or(il^ì'proprietà grivatiu 

.L^Jrt ( ey. » J B b 7 - * « J r U l « r 
* h 

- * » • 

• > • 
-^L^tf'St-^LUl?-^* 

I • ^ L -
iA--_ ' V * 

SPBTTACOU 
TEATRO CONCORDI. —- La dram tua-

ti(3a compagnia del cav. Luigi Moijtl 
rappresenfei : li marito iVIda Oi B^-
laoourt. V- Oro 8. 
• TfiiATKtì GARIBAI-BI. ™ Si rappra-
sQnta; CiCOO e Col»- — Oro 8. 

• > -

x: 
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V L«l|Biiier»i«BÌ dalia 
E^ 

1b 

^1t:|;fi 

»tóv*t; guariacfl con f^r^n; fi(ì»reÀf<» 
tati \Mi.^^imBnkJ^s:n4fif^» u poU 
eaa » morB»da; m»riU6iie U suo col-

•fì&fmUa in PA^VAs1l«Firnniid« Com^ 

s ì>'A U .vr.-- \ ^J f M ì - i l 

ri ' * 

: j 

T ì ^1 

-^ 
f*^ 

: ^ 

• n ' ' ^ 
'••. I • r r 

ia^to Rullilo 
«b© pél* il K aprUo, vruturó 

'. in Comiuitì.di Salboro • ' 

ffopo le a<I<*fll0'ÉiS tlvUc t*eB«'B9r5u\ mieiSlelse fa'KHr©3»a wÌntB# |iV»frà «Inlèltitp-o flcIS^ fi! 
SI receiall 

elle er^tticSio 

j ^ ? fiiovl di Porla Ponte Corvo 
C A S A d o m { t i Ì c a l o c o l i BiaSIa^ 

&), lR<*(*nì, Arrigonì, Btìrfiwdi e Dure^-J fiufaV"**! mitre milìaccìnsfe^oM 
t r e i r e c a v a c i « UICKÌRO c l r c » 
u r l i ^ r f i i ^ l v i t a t i . 

^ . . . r C H I V I ATTLICASSE i 
si rivolga alla sfg. Elena De Car
rara, alitante in Piazza deiSignori 
Ni S04- 2-599 

I h ^ j 

,War!hetti. - Truris©; FJrdoni. Frtfcbii, 
SEàTietU. — 'Vicennr Valiti e Friexiero. 4 
^aeastii; Bottcff,Zsmplrflni, CUNIPU,Pejid, 
*4gnsì> U r g t g a . , - - Birano: Rrfcerti.— 

r 

PAVIA, aflla, farmacia O T T H V f S S ' I L i ' 

>A 

iV^i 
Y^ 

armacia delia Legazione Britannica 
1 ^ i-

Vìa Tomabnoni, 17, co!3 oudcuMè B a r n jlatìiri S; B^renze 

^>w. 

-'^ -. 

'* Questo liquido rigCBoratgro dei capélli,non è una tinta, ma siccome 
tmf>Q à\T&\ìmimif> sui fculbi dei Itìi^d^iWii g-li dà a gtado tale tóa 

r'èhe ripìfeiiiloDo in poco tenspo U loro poìore naturale; ne ìmpediscG aa-
eòra fa caduta e promuovo U ò'rilTippo, daldone ik^igore delia gio-
voatù. Serve inoltre per levare U feforat et togliere tutte le impurità 
•clic possono esfiei'e anlla teyta., sènza recare il ijiù pìccolo incomoda. 
>•• Per Quyste sue ecceìleutì prerogative,J,e .si.mccpuiowJa a.quelle 
p̂̂ iTKorie cne ,0 Jper malattia o p^r et^ avanzata, oppore por qualche caso 
iicw!à;otiale avessero bisogno di usare pei loro capeUi una sostaiiKa che 
li rendesse al, primitivo lord colore, avvertendoli in pari toinpó che 
questo %mdo da il coloro che avevano nella loro naturale robuatozza 
è Refezione. '. ", , i 
.^:" 'PrezzoI la bo&^%lia fr.@.&0:.; 

Si spedisce dalla, suddetta farmacia dirigendone le domande accom-
paEcimte da Vaglia póstalo. Si trovano in B^wd©*» presso le farmacie 

tìEiiATO;da P lAKEm E MAURO, CpRpLIO.e da GIOV. MARZOCCO 
parnic^^r^ ftl ì)npms>.; a Yenezia Zampironi, Pivetta, Oh^arato e Pòncì ; a 
VitìouKa daTaler i : a Becoaro da .Dal Lago; à'VeronadalTrinzi e^lua-
pnelli; a Udine da E^abris e.FUippnm. ^ ^'''-' '' ^62490 

per le crome 

Ol U l I l l U d cbe S O U KE POSSIEDE LA E E D E l J lllCETTA. {yo< âsì dichijnaisione della'CuJiimiss. Ufiidule di U^rlu.o,"! ielibraio 1B70). 
PregìatisP. mg. OTTAVIO GALLEANI, Milane. — Sono otto giorni che^ faccio uso delle im^^areggiabili PILLOLE dd jn-of. Porta che il wio 

medico mi ordina, e mi trovo quasi perfettavìenle guarito da' tm catarro aciiio, ecc., che da tre. anni ,ero: affetto. Favorite mandarmene altre 4 sca
pole al solito indirizzo, ringraziandovi ahiicipatamente del favore^ mi protesto — Vosero dtìVotÌS3Ìmp V. M. HAUT,, Parigi, Via Bachel, N. 28. 
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GUA11IG10NE protiU e la più sicura Crai I 
fsicileda farsi i» MSTBIO aaeho ^iagymilp. 

l Appr«»v«st^n« dell^À«end. di fff«d* 
ATTLniTi dei efgnari Itlccnl, CuIIdHor, 
Desruetles, ohlrui^ )B rapo^, special-

iti s^nr̂ ziodelk luàiàtUfi eoata^to». 
^ W. B. f̂flf Bfiure le eontralIaz*6n(, 
iSg esperii rct̂ èbettaeìiiiAirmfi )à mo'delli 

i6pn poTlaoitfi Ui bAa U Stwp^Ue àeìh 
Statflfranctw; ' 
Ài trova in tuUé U buoM Far^nacia^ 
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^ prcniiatg ctìn WerlcgUi'd'AVècnìO'airEaj>ésizi0D0 di Vini èXiqTjorrìfaljaiJi in Venezia 1378 (g 

Questo premiato liquore di nn sapore e profumo sqmsitìsaimo serve H 
§ ftuche come \in' eccellente bibita ali* acqua è può venire usato da ogni | 
' persona con tutta libertà^ essendo stato Rcrupolosamento anali:izato oal ^ 

chiar- chimico sig, prof. F^ CIOTTO per uno dei più ionici ed igienici à 
\Mquori c?ie circolano in commercio è'ìsi. ìoctd& Società d^ncoraggia-f 
.mento accoiipagsava ali*Inventore resteeisaìmorapporìo colle seguenti lu-K 
ringhiere,parole:, ; . ; / ! r. "r : , - , . 

j , . «Da qtiél rappòrto Io scrìVeMo'ti'à materia per con^attilarai seco 
' * Lei della fatta inyéììMone e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue cure^ 
«tendenti a far ìscomparire quei liquoi^i che, mentre aUettaao.il.palato 

^ 

jf 

4 dahhosifìsimì riescono,alla salute. » 
ì-^i 

ai-4V9 

Cracovia, 24 «iuBCO 1878. 
Fartnacia 2-i, via Mérùvìgii, Ottwio Galieani 

•• ••"''•'̂  - • ••-•̂ ^̂ •̂  ••' mumo. 
, 8,*gviloTìOfttral6 pasSfilomaFgio.Vi pTpjic 
-a mfziò fosiale invìflrnii qui al mio acmi-
ciì:o (ca^a R'STIC) còme ì^ìiìvtnn spftìwom, 
M. 1î - sci'lDh^ Pìl)o!e DolUor r o r f a t 
K, 30 hciUglifitfì }0Jvere per Acqua fcecl;\-
tiya per hjpn«. chff mi corrisprAtro per rohh 
vecchia innestala con nuova (grcòtìtfa ero* 
flrrH) lì Ifucorn-a su queat« LO. tre GeSftll-

schftflsà^nipn. ' : 
Conservale,© Signor-, nella vostra buona 

mLiuoria 
M, P,te 

V medico CnionniHo rli Stalo Mnfdon 
I l C o n o d'Ainrtnta - M IPKEn. , ' 

V»&.o: il CoDtìoIe Italiano A. PtóRROT. 
Cracovia, 26 gugno ltj78. 

PiSfi, 2) Pollfnbrp 1S78 
Ofwr, Sì";/. FarmachUi, Ottavio Gallcani 

r 

.̂ Vi compirlo biioî o R. N. p^r sUt4!U3iìW 
n i V o l o pijoftss, P o r l a , non ch^ UTaco» 
p o l v e r e ipéìc^atf^aa wc^clntlm the 
dft fccfl 7 fino! r^neaménto ntila mia^m-
tì^a, sradicaudniel(3 R l e n o a r n ^ ì f ì sire 
ceLti che ffcnclie," od in. aicuni casi ca 
tsrrverésfrtrginifntiwièlral^afvplieatdbnt^ 
l'uso'come da islroziony che trovasi ^ecnala 
da) pro^rpRTAv. .̂ , , .. . *̂  

m atìeau ddl'invìo, con eonslderazìoue 
credetemi ' • H =̂ ' 
, -\\ .,: ; Doti. BAZZIM 

. Segretario aiCo^^gr̂ &Bo Mertl 0 
. . . Bi^kares^, tftsinaggio 1878' 
A //fl Farmacia Oltavìo GallcaniJlilam{\i{il\à) 
\ Grazie, ìnaUfptìf^ ppr la seconda spedì-

^ zìoftè dèlie Vei*6 l^j l lole del professore 
^XwSsIiEor^ft» chB laM mio RfggìiDrulo 

unitanfcnte €oIl*Acq[vi^ n e d a t l v a , gua
rimmo perfettamente ib numero dì diciotlo 
nlflciali.' ' ^ ^- i ^ ' 

'[ Compalilemi della brevitS di quieta niiìi. 
, 1 saluti dei rponoficenli cainer£(là per voi. 
'' Vi accludo fr. oro 33, per quanto vi do 
vevà il signor MaKèforapet'dette'Pillole 
;e 'X'^lycr© l^cdatlvf», )• ^^ '̂>: 

U Vtìslro aflezioiialìsfiinio Aiutnnfo Msg-
giore del 6 neesinìfinto Uasarì lmpi^n\icne 

1 ^ WON KICOUO nORZYAMBYZ 
' a>ISJ*ACCIO TEI EGRAFÌCOr^^ 
I 1 ; ' ^ Cagliari, 1 aprilo i87S. 

Cura vostre P i l l o l e a o t l s o n o i r r o l - , 
rtie fitabitiròrio miiminìe, Gonorrea flcom-
parsa, dopo tante curo inlrutli^ose. Mille 

. ringraziarptìny, C. é..: 
: Castrogiovanni, lì 30 aprile 1878! 

Genhli^s. sig. Ottavio Galleaìti, , 
Godo colla predente 'di annunziarle es

sere io' perfeltamento guarito col solo ri-
Btretto î SQ di Tre scatojtj P i l l o l e a t t f l -
e a n o r r a l r l i c d e ì prof. dott. Luigi Porla, 
•il cui effetto è stalo per me ttnto ìnu'ibìl-
ineute efflcare *he non josso dirne di più 
a rpnft^nto à\ tanti altri medicinali inse-
rili ueUè gaziÉtie, conie quelli progettali e 
decantati da autori, e favoreggiali che sia

no, ft BCCGntJò e&BÌ infallibili, uaali poi ab 
l'atto pratico proDietlDUO pochiaBÌmo, finsi 
pfr essere stati da me urlati, oso diro che 
mi diedero TÌsuUaU as^soluli di n u l l i t à 

Peccato che non bo sMpbttì prima d'ora 
che nel; suo ;di«lìpti?sirntì Laboratorio si 
pyeparaai'eró' CIBÌ ,pDJpttìnlr*̂ ^ rimedi, come 
sreoir-lriienlH le siVndicale INHole a a t l 
flr«Bi«rr<*Ìclie,>:he «osi Kvrei n.^p3m,iaio 
ìvtVaiiTil e denati, ina basta, ril proverbio 
dìĉ ^ n i r ^ l l o t a r i l i «Ib^ luiatt ^ 

^Senza traaaudare in oJog» od en^oifti, por 
\m tjuilo iitrilevoli nù ristringo stìlo a rìn^ 
gra^iarta innpitani'nt^> e, nu^mr.rfì t̂̂ mpre 
dt'ila p(ù Viva gratìturtiné che *Ip^^o a ibi 
per a>*?rrni r,doi*alo urt ti-nìó t- '''w. r-oine 
è quello d*?Ua, sanità^ mi creda j>tir/̂ fìm-
prs 11 Suo d̂ nfìtiĵ p Vervo 
•̂ ^ ^ ' '. ^ PIUPPO SEVERINO 

Siì7iìal0. ^ig^ Qtflleani, J 
Eurikal'^è né ?Ta tèmpo! finnlmenle la 

miai gnrfietta è ;scomp>rf-> del tutto! jjuantì 
dflorì e apAtimi provai, e quanto mi cesio 
questa nna h);.U'<1t'iU informila, nei ro -̂'e 
anni in cui fui affatto da tjm*! p?w pi retmf 
cliOifiu qùnt i niedìcinaiir e\dpeijiai]U c\\t 
io abtia prrso poii vi fu nieno n farle 
fcommjrire! al (jrresfjnte pfrO mi j-en'tì Uittv 
uu'aUrb U0U3O mKeniJofni liberato totalfuentf 
Q l'MlRWWt̂ nlfl̂ poj P?iq*Je'tì e nqùtì.scatob^ 
so'c delle vostro infinpecithiU P i a t o l e a n 
(f^oèio^roIt lVè.e di ^iò'hb ^òìdto ren 
•leìvi avvBiilOr ptjrcbè. a4 on-̂ ^̂  de! vero 

aveva prodotto rUenziéuc d'orina e elrìogì 
menti uretrali • '•' 

Favorite invianni ancora tre f̂ calole al 
solito in^it^izio, per V rmporto delie qwali 
vi ac'tìudo vaglia p^^tale. 

Btrlino 1 gennaio 1877 
CàH siff. OUavh Galktìm, farmacista 

• ; ' . SHtaW 

La mia gonorrea h quasi scomparsa, da 
R^ngraiÌjmìfovìaoUcipatamenlerfelfavore che fjjccid uào'dfclle vostro imporeggiabiU 

mi ra^irmti r i l l o l o au t l f f o t i a rpo l c l i é ; , «6 che 
^\ , Vostro dfvotis^imo npn p o t e i mtjti oHencro^ c o n a l l r l 

PIETRO SAC ANIftrft<4«men(l; aggiuog'rò che aricor pri" 
r,enuva, li 10 novomlire 1877. 

jt I r 

Preg. sig, Galkani^ 
Gli'ànhdruio la,tuia perfetta e radicale 

guarl^Toce ip oro giorni,, qiediauto le sue 
P i l l o l e « à i l A o i i o r r o l v l i e ^ J^ SUA 
p4»9Vc-i*o p e r r a c q » f i i i p r i l a a l v n . che 
mi fecero del lutto scomparire la :Goccctta, 

possiate mr^fitrare la pceacnte a chm^iquo 
' a duale TI si servirà a poter far cobo-st 
quali'V£im«^^ obeWoho^^^u^dt'^uié le 
Atro andiutttj l*iilolii avU êofto roichfi. 

cono-scere 
VO' 

gofto roichfi, t s) 
serva pure come uni 5iu :̂ê a atteatazione 
dì ringraikmenlò, da pa-t" de l ' '̂ ' ' • i 

,1 RIVA Ai.KS.SANl>RO 
• ^ \ - • • ^ • . ' . u . ^ ^ ^ ^ ^ 

.- Napoli, li 29 marzo 1878. 
' ' S/itrtatfss, sifl. Oiiavi^ GaHeowi, 

Dietro quanto k&sì su vnri giornali, che 
decantavano lo vostre rinomate P i l l o l a 
a n t i g u n o r r o l c h e , volli fare un esperi
mento, su dì un miô  cliente, 11 quale era 
afTetto da lungo tempo da un restringimento 
uretrale, éKfe per quanti medicinan abbia 
presi, ff per quante prOvc abbìijDo fatto va-
leiUi professori medicî  non cj fu dato gua
rirlo radicalmente per cui cosa che mime-
ravigi & tanto si fu quanio il mìo cliente 
ancor non aveva finil^> di prendere la quarta 
scatola delle suddttte PilloSe, che gìh ai seri-
ti va tutto un'altro e dopo cinque giorui ari-
cera delia medesima cura furislabìJilo ra
dicalmente.^ . ̂  ! , , ' ; 

Abbiatevi i mìei complinrnti per una al 
efRcace specialità, e staltt pur certo che non 
mancherò diaprogR^arla, 

BotL STEFANO GRILLO 
Roma, S7 marzo 1878 

Preg. sig. Ottavio Gallcani, farmacista 
" Milano 

Sono otto giorni che faccio ueo delle vo-
8tré piBlolA ami<Bgòiio^rbÌ€lie, mercè 
le quali mi trovo quasi pef^fettamente gua
rito da una trascurata Gonorrea^ che mi 

baaì̂ fìKa, e. sufficiente la m(!li dii me«JÌoi-
nall ch'Io le richiesi colla mìa.del 2 corr, 
riieao. 

Sono poi mollo dispiacente di fìòn aver 
conosciuta prima qurlle sue Ercellenti nifi' 
dicine, pf̂ ri:hè io non avrt̂ i soilcrto si tanto 
in questi due ultimi anni in cui il mio 
male eras! aggravalo di tanto. Trovo pro
prio adattato, pRr. la ftua stini-Alssnima per" 
sona, il detto che altri prirì?a di me sì ppf-
^nisero di applicarle, e ch'io pure voglio 
confermarlo, niofe dì chwnirlO;^!^ vfivo 

C&l p5ii vìvo i\ffî Ui> tìd cuore riceva i 
liiiei distinti riRgraaiamenti, 

•; . 91OVANNI MEJlpNI 
, Napoli, i d9em;fre 1877 

Cdfò sia. Ottavio GtiUeanU'fàMacista 
5 ! •: Milano 

t a mia gonorrea è quaai scomj-arsa, da 
che faccio u^o delle vostra imparf'ggiabUi 
P i g i a l e aiitljfoHOProlcUH^VJio^ che 
riòn p o t o ! m a l - o t l c w e r c i é o B i a l t r i 
I r a t l a m e i i t l ; agginnger& che ancor prl -
ma di questa malattia trovava nel vaso Ja 
notte del fondo caparro,**» ed aaehe della 
r e u e l l a , e che l'uso delle vostre, r iUf l l e 
si r una che V altra acomparvero ed -. ora 
posso evacuare senza stenti né dolori. 

Gradile ì sensi della mia gralìludine per 
la prontezza nella spedizione, e ppi.vostri 
ottmii consigli. CredtfUsnUjflempre 

' ^ ̂  ' ^"^^ Vostro servo 
. . .EUGENIO SAGCm 

i . . Flrenze,'li 16 nòvìembre 1877 
Preg. sig, GaUeanu .. 

Mi fo un dovere portare a sua cono 
scema che-V uso di sette scatola di Pidole 
antl|B;oi>orrolcIiie fu per'ii^è'irna prê  
zìosa cura perchè mediante le medesime 
guari perfettamente da un maledetto scolo 
che presi in Sicilia; il quale era talmente 
ostinato, che,ci vpliyM? ;̂!̂ .̂ ^^^^^^^ 
a ÈeppoVtarloperpiù:ài^Un,antì^, con cure 
indefese e senza risultato. Ora sto bene e 
libero aflFatto, per cui ne la ringrazio infl 
nilamcnle per la sua si utile mvenzione 
per i poveri affetti da malattie veneree 

Mi creda colla dovuta considerazione 

ma'di qué-ita malati a-tn^vava nel vaso da 
nolip AG} fon^oratai^pOBo ed anche r e * 
n e l l a , 6 che dou(̂  l'uso dette vostre p i l 
l o l e , éi l'uro ch'i l'altra scomparvero;' ed 
ora po'so evacuare senza atedti né dolori, 
^Gradite* i scn^i della mia graUtud'ueper 

la prontezza nella f-pedizippe, e poiv^oatri 
ollìmì consìgli. Credettmi sempre 

^ Vostro 
'A. linTRU tabbrìcunle di panni 

Paìermòi 30 dicemhrtì 1877. 
. Siimitìss. sig. .iiallcam, , ,- • 
Oso permettermi di inviarle ia presente 

afiìno diesteruarìo U mìa gratitudjQjj eri-
conoscenza per à.v*ìr adoperatole sua t'H-
l o l e nsiii^o^i^Wi'rolcho'^ coh eallo vera-
minute felice. Nel curare una Yloxefta ero-
aica, die dat̂ ^va fui d;il 18(>8, vib leatult i 
i mtdicinair che ésperifùeriJì'i cóme le Pil
lole baIsHmìtìhe del FeyryuH,'ìe Capsule 
del bnlseimo Copaìve, l^x«ni dei Broo. del 
Cotlin e ài tantissimi altri autori che troppo 
lungo sarebbe Tenumerarli» nia tatti quaoti 
n(,n facevauófcHèffàè cessare'p^r qualche 
giorno il male e poi 0 cbtì riternav.a dac
capo, o che mi lasciiivano sen^pre con qfual-
cbe dolevo alla parie riolent^>, d^tinito dai 
meflfci' ai qoa'i mi ero affidato come re-̂  
stringimento, uretrale, Jp eracosteniato^^ 
que t̂ta o l̂inatV zz^ del male, a non vol'̂ r gui-
rirn; dovdvo prender tnoffliì̂  ma eoo tale 
malattia mi. era impc^sibile, per cui risolsi 
a;tentare lin'uìtima.p^oya. ciofe quella di 
esporimeutare le tìnèPiUo^o antifrònnbiche, 
tanto d'cantnt'ì dai gi&rhali e da distinti 
profea^ori ch^le trovarono efficacissime per 
la aopra indicata mi? maialila. 

Le fWsì.ó sùbiti giiinto a!!a quarta sca
tola cominciai ad accorgermi che il mio 
male era in decrescenza, e contento di ciò 
aetruitaì a prenderle; bg^endo però suU'iu-
nilu istruzione delle pinole, cne per otte" 
nere Una radicale e perfetta guarigione oc^ 
correva far anche dei bagni alla parto colla 
Polvi^rt^ p e r l* aci]iii«ii. ^ eaa l i r a^ .$ 
che dopo la i^eMa scatola di PiUòIè, «e non 
c'era più inli;imm:t7.iOTie prender'^ tro vasi 
de!l'0|»lbia b a l s a m i c o ( S a è r I n vero 
di Parigi^io mi attenni scrupolosamente a. 
qufste proicrizionijìcd al preferito poaao af-
termara stilla mia parola d'onore che mi 
trovo mollo contento della cura fatta, per
chè in pq.meae feci scomparire radicalmsnle 
una malattia che da uisdttol anni mi tor-
metitiva terrlhìtmerite eche mi costò qual
che migiìaia dì Urei 

; Con stima e rispetto mi sottoscrìvo 

G' ^ • e • • • • 

benestante 

-^ 

- > ^ ^ 

M 

NOTIZIB 1>I BORSA 
. - I J . - l 

ffifirewss» 
nciiìKifii Ualiana godJ 
O r o . . . . . . T -
Xonéra tre rceal, • • 

Prestit© JTazIÒDaìe. . 
A2Ì0BÌ regia tEbsctsbi 

20, 
1 

21 
82 27 

21 92 21 94 
27 32 S7 33 

K9; 63 K9 10 
' " * * ' 

835 —' ' S35 — 
BsncB Dszlouale 

Bsnca toscana fi . . 
Credito nplillìarà , . 
HsxuiS gfiiierale. . . 
S^ndito italiana . . 

Prestito francese 5 O'o 
S«ii(ilt»j(raiia6£a 8 Oto 

» ».«;:• ;6 0|o 
» italiana 5 (i\Q 

Bmioa di Frauda ; . 
VÀlORl DICESSI 

yeiro-vie Itfimh. yenele 
Clh. ferr. V. B. h. 1866 
FerrcTle rcmana , , 
€blD]}gazloni remane , 

2035 |2040 -
348 - 1248 -

61S , - - ; «g5" 
68? 50 687 -^ 

— - — j 

19 I 20 
112 62 112 55 
•76 67;: 76 40 

fietìdita Italia Da ' . 
Lombarde. ' l ^̂  • • ; 
Tarco i. '. . , . 
Cambio BÌI Berlino 
Egiziar-a . . . -
Spagztuolo , . . 

J ' l 

19 I 20 
S6 62 B6 25 
73 t7 74 87 
14 ̂  13 60 
12 26 ni81 

f23i8 53 -^ 
141i2 141i2 

t̂  

Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2,20 o in fraucolioUi, ai spedigcono franche a doimciho. Ogm scatola porta l istni-
aione sul modo dì usarle. — Per' comorió -fi "garanzia deglkammalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 5 vi sono distinti medici che visitano auofie 
^er mahtMe segrete, o mediante coUeulto per corrispondenza franca. — La detta Farmacia è fornita di tutti \ rimedi che possono occorrere m 
qualunque sorta di tìialaltie, e ne,fa 'Bpedizione a(l ogni ricbifsta', ttìbniti, sé si richiede anche dì Consiglio medico, contro rimessa di vaglia po-̂ t-Ue. 

•̂•-•v • Scrivere aha Ffirra«ciaR»'/:^4 cB l l ITà t lO G I L L E W l , • i^'I^--'^^®» Via Mcr̂ .s-vIgU 
i e Xaiioraftorlo ^^àaEza ss. B*letr« e Lino, E«. »• 

nfiTeraditori a l>ADO>A: P t a s i e v i e S i g a r o , Riviera S. aiorgìo e-Farmacia ali»Università rrr; a-uSgl C o r n e l i o , farmacista aìVAngelo •— 
Xmnciti, farmacista -- B e m a r i l l ® i P u r e r , fermaciata-^ liol»o»4i, farmacista Via Garmin» — E. S w t o r i o , farmacista ^^-430 

pi-esso le Princl|iaSì S^armai^ie. ed IM iuUe le €SjUà tìel J^e^ 

i^^ 

75 56 75 25 

171 
240.-
72 -
7 3 -

Oblnligazioni IcnlEax^» 241 

180 — 
242 — 

1 3 -
273-^ 
2 4 0 ^ 
617i8 
25 29 

87i8 
9B5i8 
H.3i8 

1 20 
FfirroVid aìistriaohe . 264 ̂  269 
Banca Nazlonalo . . 7£0 — 780 
Kajoleoni d'oro ; / 9 32 9 33 
Cambio BB LoBÓT«'„- i. U6 20116 15 
Caisfcie su Parigi,. , -, , 46 3^^6(38 

» ìa larta 
» ^ In oro 

Hebiliara . . 

Bendila suatriEoa (ero) 
Cenobio iu tondra. 
CaaWo «Bll'Italia* 
'OonEoliéRti Inglesi. 

62;l i8 
25 27 

91[8 
95 81 
14 43 

19 

R. OSSERYàTORIO ÀS l̂̂ HOJìQMlCO 
h\ FADoiVA 
' 21 novembre , , 

Tenapo m. di Padova ora 11 m. 46 «. 1 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 48 8. 28 

Ossirraisicnfì^tttorolàgìófìt 
eEBgiaite all 'altera di m. 17 dal BBOIO 
e di ffl.S0,7 dal IlTelIo medie del mare 

Ore 

n .Bi f i c? rTf :« j^^ i^?a j - . ' gh f . i ^ jBe? .•,fa*rf_fif*r,-jjiiirtff^^.2^--

Bar. a. QV-mia, 
Teim, centlg., 
Tens. del va

pore aoq. . . 
timidità relat. 
Dir. del vento. 
Vel.obU.oraria 

del vento • • 
Stato del cielo. 
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